DIALOGO SOPRA 
LE RAGIONI DELLA 

REGINA 
CRISTIANISSIMA 

A A 

IN DIUERSI STATI... 

Antoine Bilain, Valentin Bigorre, 

Farnese 



m 



IBUOTECA HKr.m 



XVIII 
B 

60 



r 

: / 

! I 



BIBLIOTECA NAZ. 

Vittorio Emanuele III 



XMli 
65 

— NAPOLI 



7 



/ 



\ -\ "V "N. 



Digitized by Google 



1 



^5 



\ 



Digitized by Google 



t ^ 



Digitized by Google 



I 




Digitized by Gòogle 



DIALOGO 



L £ 



SOPRA 

R A G I O N I 




DELLA REGINx\ 

CRISTIANISSIMA 

la diuerii Stati delia Monar- 
chia Spagnuola* 






M. DCi LXVIU 



Digitized by Google 



I 




i i . ... ♦ 

ninilìFi^ '•'V Google *• 



Ali' llluftrifsimo & Ecccllctt- 

CARLO DALLY 

DVCA DI CHAVLNES , 

PARIDIFRANCIA, 

. yiDAMfi^P'AMIENS, 

CAVALIERO DELLO 
SPIRITO SANTO , 

Luogotenente Generale ofclle Arma- 
te UAgU » Capitano.Luogotencnte o» 
dugento Caualli Leggieri della ^ 
Guardia Oc<ltiMri»di MASSI A'> 

SVO AMBASCIATORE 

STRAORDINARIO IN ROMA. 
Ittiiftrì(fi.&Ccce|lcqcils. Signore* • 

HA* in ogm tempo la-* 
varietà de gì' Interefsi 

prò- 



prodottò k 3iucrfità eie* pa^ 
rcri e si come , tra coloro \ 
che in vna medefima co&j 
hanno V ifìefse Preccnfioni;, 
cerca ckicuno tirar dal càto 
filo la Ragione;cosi ben fper 
lo accade , cfaccfai non T ha , 
dandofi tutto a mafcheraro 
la Menzogna , ottenghi tal- 
uolta di far* andare inganato 
qualcuno , nel prenderla per 
verità. Non ènuouo quello 
difordine,an2Ì mi perfiiado» 
da che. vi Girono due Huo« 
mini su Ja Terra , eiTerui an- 
cjhe ^ti due ièntimenti di- 
uerfi , né longo tempo efler 
patfato » che non vi s* mtro* - j 
^iuccde tra dì loro il Prò & 

il Contra-i , 

Non { 

( 
I 

I 
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Non è . dunque maraui* 
glia , fe al giorno -d' oggi ft 
veggono Peifonc preuenutc, 
ifr, quali , coatxa k tcHimo*. 
nianza delia lor propria Co-. 
^ienza 9 vorrebbero render 
dubbidc le Ragioni , .cli€-i 
ipinlcro il Rè ad. entrar eoo 
man* armata in Fiandra^ : 
Condoniamo loro vn fimi- 
le errore , il quale non pro- 
cede forfè d^laior'elciwoi. 
ne , e che Ja dipendenza-t 
che hanno col partito Spa-» 
gmiolo , fi loro commet- 
tei«pcr vna fpecie dincceffi. 
tà; ma è.pur bene il por rime 
diQ che non pafsi il contagio 
fin'a gl* Indi&renti: , coa# 
dar loro alcuni Antidoti > 
. .'T 3 con- 



cóntro vnjsi fottile c pene- 
trante veleno . ' ; 

Ognlvolta. dunque che-* 
qualche: Interefsato Auuo-^ 
efttò vorrà intiigaril di iàr^ 
ueilare della validità della-j. 
RÌDunzia d^Ua Regitia> ba- 
fbi rimandarlo, alle Co&iu-. 
2Ìom deUMinpcrador Giù- 
Miniano circa le materie dcU 
le Rinunzie : Fa di nBefBer& 
di pregarlo, che legga la De* 
cretale di Bonifacio Vili, e 
quanto- iopra.. di ciò hanno 
dato alk> luce y Hoatsluù^ 
MiniAro di Suto di Spagna^ 
Berengario :Eemandes ^ Co* 
uàrruuiai ' Véfcouo di Sagar 

uia , e iholci altri HaomÌDi 

Grandi .^^ - : • - 

Qual* 
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Qual* hura va' Appafsio-^ 
nato Giurifconfulco . daraf* 
fi la libertà di difcorrero 
contro il lus di Dcuoluzio- 
ne, Fondanaeato Primario 
ddk gìuùfi Pmeniiom del 
Kà .&pra. molti. Stati de: 
Paeiì Baisi ' ) rimaiidiainoi 

pur ^ £ccdkntiisiiiao : Si« 
gnore: « <alk Tcuola ^ «u 
quando, fbpra queita ma* 
teria Làura veduto vn gio^ 
dizio dcir Imperador'ÌBrcicQ 
nel 1 1 5 o : Vna JLettera dell' 
Inìpeiatoc ilidolib 1. 4Cioi 
u»fiai* Dtt(;adi £rabant« nel 
11 7 j ; -i ' Decreti della Ca^ 
rdera Imperiale di Spira.* i 
Giò che fece 1* Imperatore^ 
Carlo V Egli.flefso dopo la 

-'^ + 4 morte 



morte dcir Imperatrice Cù^ 
Spoià : Vn Decreto inicr- 
ucauto pochi anni dopo nel 
gran ConfigUo. di Malines, 
circa la famigli* del Contè-» 
di Bergues : Vn alao btio 
pochi mefi fono, concernen- 
te il Marchefato di. Bcrgop- 

fon: Vn Traiuto nuouamen- 
te impreco fopra S^^fta m^ 
teriain Bruisdles da vn Oth 
aalc di S.M. Cat. nelConfi- 
gUo del Brabantc ; E quanto 
Kinfcot eancelUcro ^l det- 
to Brabante , Crifbnè .e Fe- 
derico di Sandè , ne; hanno 
fcritto : Quando , dico , fwa 
egli illuminato da tutte (jue- 
ile chiarezacL, ò nel foritcU)"- 

ro.ò nel fegueotc Dialogo, 

allho- 
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allhora farà tépo di chieder- 
gli il fuo fentimetOje batter- 
lo con le fuc proprie armi. ^ 
Ma , perche hoggidì , 
Eccellentifsimo Signore,ap- 
' pare così abondante la petu- 
lanza di quei che vogliono 
far da Giudici , quanto raro 
è il faper ben giudicare , 
che nelle queftioni della Ri- 
nunzia e della Deuoluzior 
ne, ben fpefso vi fe ne infeii- 
fce qualcuna circa TAnziAni- 
tà , Grandezza , e Priuileggi 
della Monarchia Francefe-/? 
•non farà certamente fuor di 
propofito, ancor che alquan- 
to fuori dalla noftra materia, 
che dopo hauer difcfo alcu- 
ne leggitimePretenfionidcl 



Rè 9 non Jaiciamo toccar 
fólamente in. pafsando le^ 

Prcrogatiuc della fua Caia.» 
e <k|la Tua Corona . ' 

E quanto ali* Amichiti 
della Mom]fchia*è.cosiiiotOr 
fia al oiondo » che per fodi£«> 
&mc ìl'Cronòbgiéa^pa£zia> 
icjpiirmi che ba&iràerpQrr<e 
'agli'&oi occhi Ift vera: data^ 
dell origirié dcV Regni d' Eu- 
ropa>per fargli toccar col de- 
f o^hauer ilNoiftro il Jus d'Au 
xianitafopra tutti <}uclli che 
al di d'hoggi riaoangaao 
Faramondo è iìato il primo 
de' nofbi Rè » fin dall' anno 
4x0, non vie alcun che Vi-: 
gnori : Pelagio , iJ primo di 
Leon nel 707: Egberto> 11 
• ' • primo 
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primo d'Jb^kilterra niélI'S ox» 
JjotbuieO' il ' Ccrmaoico. y il 
pcimcK d'Alenugna neH'S 401 
laico Come di Bigorre.^ il 
primo di Nàuàrra nel ji*» 
Geyia ^ il primo d' Vngbffw» 
ria, nel 99Ì« Boleslao» li 
primo^i. P^loaia nel i oofii 
Jerdinaiido ^ il primo di Ca-* 
ftigUa nel ioi4:-Wratislao $ 
il primo difìoemk oelio.8 6: 
Goffredo di Buglione^ il^ 
primo di Gentfalemme' osi 
109 9: Errico di Borgogna r 
il primo di Portogallo .nel 
1 1 1 t:Ruggiero di Nprraa-» 
dia > il primo delle due Sic^: 
He nel 1 14 j:.c Guido di Lu» 
fignatì^ V il primo di Cipro 
«ci 1 19 3 : Eè«idoccr£o«he 

1 < • 



quelli di Scozia » di Suezia-t 
Korueggia , e banimarca-»; 
BOfi hanno principiato cho- 
verfo il £n& della noftra .prir« 
maSfirpe Rcale,OrÌè qualc^ 
, uno vorrà prender la fàti^aJ* 
difupputar quefie pàce,npn 
ùìày {cùzaL dubbio, per fajo 
alcuna difficolt4 fopra vna 
verità sì coftantc i - 

Ogni volta che qualche^ 
Gencalogifia picoccupato dif 
correrà intórno alle /chiatte 
de' Sourani viucnti, Q potrà 
xammenurgh che treibno 
ibte quelle che 1* vna dopo 
l' altra haa goiicrnato la.- 
Francia, e che qjiefta vltima 
(bla , dalia quale difcendc il ^ 
nofìro impatcggiahil Mo- 
narca « 

uì'jio^cù Uy Google 



narca , U dati fin'Jjora alla^ 
Francia $s Kegi ; OttoIni« 
pcraiori à Coftantinopoli t 
Sci Ré alla Sicilia , i Napoli 
& à Gerufalcinmc: Dicci al^ 
làNanaiw, Cinque allYn- 
gheria , Dsimazi» .Croazia, 
&c; Ventidae al Portogallo, 
& alami alla Polonia > alla 
Scozia, & air Aragonia . 

Cbe fe alcuno in Ronja_» 
«elsa haucAe pur jquaictf 
ombra di dubbio, intorno 
alle Prorogati ue della Frecci 
dcnza.di S.M, fopra tutti 
gli altri Ré, {e ne può^ciL 
mente cbiarirc» coMcggcre i 

Concili; di Coftanza , di Ba- 
filea ,>dcl Laterano , c. di _ 
Tremo ,- E quanto i Sommi 



Bctficc&dLeoneXLpjo IV. 
Sifto jV. e. Clemqitc Vili. 
. hanno -ibpra <ii ciò regolato 
in ÉLUOf de'iioftri Sourani: 
ih tempi particolarmeato $ 
ne*" quali la grandezza della 
Monarchia di Spagna dopo 
Carlo^V» e le fciagure , nelle 
duali eia ilatai-ridocta la Fra * 
eia daU( guerre Ciuili^ ani- 
loarono gli Spagauóli À non 
trafcurar colà aicuna»in quel** 
le^occcàrrenxc sì ^uoreuoli 9 
per apportar qualche 
pito a gli Inconteftabili Di^ 
ritti delie Maeftà loro . Mi 
leautonta cosi graui 
dono. per. auuentura> gli ocV 
chi di qualche, fpirito delicate 
io i'&ntik porche^paÌQno vec* 

:> i chic) 
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chie ) accpmmodiamod pur 
noi alla debolezza del nofkro 
Proislmo , &c ofPerlamogli 
cofè ben moderne, tanto più 
che habbiamo di che contea 
tar gli fuogliati . li Marche* 
iè della Fuente Ambaiciator 
di Spagna, iu li 24 di Mar- 
zo del i66zy ammeiso al- 
l' vdienza del Rè 9 per ripS", 
rar l* Infulto àtl Samt di 9if 
teuiUg : c dopo ch'egli hebbe 
lignificato alla MS, il dif- 
fiacere del Hè/uo Signore, in- 
torno À ciò eh' era feguito in 
Ladra alli i oJ'Onobre 166 1 
et aceenatala che il 2Q Cat» 
toUco per [odisfarlajmueu^rU 
moffò H detto jBarone dalU futi 
Amafcierk d* InghiUerr0 f e - 

ricbia^ 



pjti conofatte i rifèniinmti. eh» 
meritauaao.i fuoi efcéfii lji 
Ivlarchele mcdefimo termi^-? 
nò il fuo difcojfo con ^ueft? 
<pix)prie.pariok.). ideile gugU 
poiTo coàkuirmi teHitnopip 

Tjuntaroente jtjuicolaxe ; C^^.i/X^ ft^ SÌ* 
me ha mand»- , J - f ' i 

iu, o"5'c„« . ch^ egli hAue0 widldftf / funi 

Minìftros 9 affi . •/! ' 

eninglaticrra. f^rl « jMÌnÌllft f tAntO 1» /J?* 
corno cn teda» ... 1 • . I Li I 

lasdcmascot. ahiUtna^ cht mtutte le 4h 

tcs » f pattcs 6 ' l'i''' 

im^V.'^lpedtm e vìfuàgr^i^ li àe^- 

^"b^^'omS! '^^^^di competenza $ ^IrW^ 

; funto 
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^untà con gli Amhafciatori e TJÌ^lìZ 
iMiniliri di Sua Maeftà y in Yanliì^i '}* 

ir*' •c Ccicmonias 

tutte le (^ertmonie e ro»</a- pobucai a^iw 
ni puhltche , alle quali gii Am- ImÌokì r" 
hafciatofi e Adtniflri di Fran- 
€ia affleranno . Or dopo l'ac-. 
cennata dichiarazione , £c- 
cellenrifsirao Signore, tutto 
quello che Ci pocrebbe diro 
fopra quefta materia mi par, 
onninamente {ìipcrfluo & 
inutile: anzi reputo perduto 
tutro quei tempo,, che hò 
fpcfo in efporja alla luce itu 
quefto picciol Oifcorfo» niea 
tre il Nunzio dd Papà^ Otto 
Ambafciatori » e zi. Refi- 
denti » Agenti > ò altri Mini» 
ftri de* Potentati ftranieri » 
tróuàndofi prefenti quaiidq 

cfsa 
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eOa iu &ttà»tloi% credo potere 

4i CrHtiamfMinOidi (di .01^ 
loipteration:. Coftantino 
,Cran&;Otu>FÌo> ATca4ÌQ»,e 
Gi:a2Ìa;|io:i&^ chiamar0tio si 

flftl t^fiamcQto dL San SCfio^^- 
, 4q>^ £343dotifiOi VICO* 

JV.. a Carlòti.M)igbó«il Xi- 

■ t i' .Gbicfa- 
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Ghièra fu dato airifteflb Ciò. 
doueo dal Concilio d' Orli, 
ans : Quello di Difcnfor del- 
la Fede e della Chicfa,a Chil- 
'deberto nelfijj.da vn altro 
Concilio d'Orlians,& a Car- 
iò Magno, da Theodemaro 
detto l'Apc^olo di Saflbnia : 
'Quello di Cattolico i a Lu- 
''douico Vili, dugcnto anni 
prima che fofse dato a Ferdi- 
nando V. Rè di Spagna, per 
• diflinguerlo da gli altri Re 
dell'Occidente , ch'erano Sa- 
rac ini.""'- 

J -^afso fotto ìilètìsèli) vnc. 
icinnitàdi cofé curio{c,circaI* 
le matèrie delle quali yctìgb 
pUr*hora di parlare, pei* eflcr 
troppo longoqueftoDi- 



fcòrfo, pcrpbrfi net princi- 
pi© d* vn si breue vokfnej?;, : 
non pretendendo io farlau». 
Porta maggiore della Cafjj; 
Solo quelTo accerto a V. Éc -r 
cellenza, che tut^e le auto^^ 
rità da me propolle,le hò ca- 
liate da hiftorici fedeli > efat- 
di e degni di fede : Imperció 
àié per quanto appartiene 
alla mia fatica in quefta Let- 
tera Dedicatoria > hò pretefó 
folamented* imitar yn Hupr 
mo, che per k commoditi 
de' paflaggieri , mentre più 
ièructi fofiero i calori» s affa^ 
.ticafse di portar fm nellaftra- 
da publica l'acqua d'vna fpiif 
tana vicina,màche fparmiani- 
do loro i paflfì per beuerla.» 

nella 
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tiellafuafcaturigginc , non., 
ne terrebbe loro la libertà i--, 
Per la Traduzzione del Dia-: 
1 ogo, che pogo alla luce fot-^ 
tò^ la Protezzione di V« Ec* 
celknza ; nel bel principio 
altra mira non hò hauuto y 
che di far qualche progrelsa 
liclla Lingua Italiana ylaqua^ 
le viene da me fommamente 
ftimata : c da che V. Eccel» 
lenza ha giudicato efser bcnó 
perii fcruigio dei Rè che fi 
publicafseji miei amici Tham 
no refa tale , qual ella è , pei 
la cura prefafi di riuederla • ^ 
Haueuo hauuto in penr 
fiero vha volta 5 dopo haucf 
parlato dell'Anzianità e Orar 
dezza della Corona> di 
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roexite lilJ ultra . Mà noriisi 
gii tutto il Mondo, Qhe.PMii 
non hà fàaò vo Mìi;jUìQlo >. 

cacoio (lìciti pnfii6<fFecco^ 

re fbpra tutte le parti della 
iìia Vita » e. che cia&bf dtifìè 
deVe lue Jntrapj^iè^f^^te >> 

dihariò di S. ì^l. polUU icfc 
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ara ogni forte d'Elogio» cre- 
do non poterfi prender al- 
tro partito per degna me te Io 
darla» che .di raccontar fede! • 
mente tutte le fue Azzioni • 
Non Ci ammettono qui i lue-- 
ghi communi ne le figuro 
Retoriche, e quando(ncn fà» 
pendo da donde cominciar* a 
parlare ) volcfsi » per tacerò 
con qualciie approbazione > 
fèruirmi del pretcfio d\vtLà 
ofTequiofo (llenzio , ben ve^ 
drafsi cffer ciò fatto più toilo 
dame, perche mi diffidò del^- 
le mie forze., e chlaccorgenì; 
domi dbuer edere queftamai 
teria trattata da mani molto 
più dcftrc delle mic> refto. 
per&a& ch'elJa,trà cjuciJe dV 
' tt 4 vn 

o; ,i Google 



Principiate ygus&uiQt. 
potrebbe < . . : » ' r-t » .ij 
^ . . . DelbtioniLifippa 
Ne* Marmi fol> foi nc^Q)olol: 

• " Mà IccelleiitìffiaiouiSiì 

Tficuràmehté biafimàtx) , fcL 
iton allegar h mia «lebolezza 

' fìii&affi al :fiik> douere» &4 
iiàani&Ibre al pubiicpie4!6« 

" innate 6c guidate DotLchb 
^M' ifouiar b lùaggior >paM9 
tlel^ieflo;degÌrlk^i&t 

^l^:^Oj r^i^a punb itìdtt^ 
^ -'^ ' . V larla, 
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l^la , che fi fianovifté molte 
perfone neU* età di ijuaràt'an 
nijcongiugcre ad vna llluftre 
l^ftfcita, vna sì perfetta con* 
tezza degli affari :dci Cabi- 
mtio.e di quei della Guerra: 
r Arte di benFauellare io- 
molte Lingue , con quella di 
fapere perfettamente ben Ta» 
cere : tanta Flemma>con t^n- 
ta Azzione : tanta Sagacità, 
con tanto Giudizio j tanta^ 
>Viuaciià,có tanta 
tanta Accortezza,con tanta.» 
Sincerità; e tanta Manfuetu* 
dine ficintergità di Cofìumi, 
con vna Autorità qual è la-» 
iua*:Gpda piar V. Ec?c.ellen- 
caa dcrsì gràn beili > co* quali 
- tutti quei della fortunaicome 

cadu- 
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caduchi) non fono compara- 
bili ; lie conofco beniflìmo 
rimporrafì2a,mà (e Carlo 
rifteflTo giorno nei (j^uale ji^j 
nunzio a Filippo Tuo Figliob 
tutte le fue Corone, ardi bei^ 
dirgli , mentre gli- oiFeriua il 
Secretano Erafo (il qual non^ 
haueua per certo tutte quclA 
le quah'tà-da me bora tocca.| 
te) che <]ueftò Dono mol-' 
topiii valcua che tutti i Re- 
gni inficme che gli cedeua-i, 
guanto es he dado efte dia ,i 
dice Egli , no es tanto què 
dar OS efteCriado i miguar* 
derò bene, Ecccllentifsimo 
Signorc,di porre il prezzo al 
merito dell* Eccellenza Vài\ 
ura, Poflb folamcnte atcer- 

tarla 
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tatU ch'io mi (limo felice d^^' 
hauer ogni giomo dinanzi 
gli occhi^ciTcRipi tanto gran* ' 
di^da ^guitare « e farò più di 
qii^fiuoglia akro degno di 
bia(ìmo > fe &ouandomi in 
vaa si b nona icuola » noó^ 
mé ne fapeili approfittare : 
Aa«aidane ciò^càe ù voglia i\ 
prdtefto*a V* Eccellenza eh -^^ 
iofento come deuQ gli obli* 
ghi che le tengo y che n^3 
• haurò, fin che vino, vna pctr 
lètta riconofcenza > e che fa^' 
rò ièmprc con ofTeqùiofìQì^^^ 
inaQeuozione. . 

Di Voilra Eccetoza r . 

HctMiliflìtno 9 Deuocii2ìii)o & 
obligatiflìmo feruitore . . i 

Bl GORRE. 
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; AOhi legge . 

POcù tem^ dopo chehde- 
fbnta Regina Madre ^eb.be 
reib alla memoria del CattolfT. 
co EòiìiaFiaisUo > edaUatdi 
lui vedoua Regina, tutti gli of-. 
fiù e doueri foliti farfi in forni-. 
gliantio6(sifiQfit9iiiatidÀà cbiar> 
mar* il Mardietè della Fu^-> 
te Ajnbarciator.di;Spagna:>lf;^ 
di lìia propria bocca gli ^bcciy- 
intendeie^che omoOìmeim^ 
li dolori d' vna mortale , lofeet^- 
mità) dalla, quale alTalita (enti^ 
uafi; felice tiondimenofi ftirn^^ 
fd^e» coQ quefta coófiikH 
zione morie potei^e > di ìicà^ 
per fempre (labilità la paco» 
coatra tutto ciò che altar^ri.%^ 

potrebbe, : che.perqixefto.m<;h 

tiuo 9 e non per altro interefsc 
che per duello della publica^ 

Quiete^ di <9tto ilfuo^cuo^o 
. dcfi- 
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defid(»a«i^poAfilTeTa Scagna 
à fai rà'gtóé crlRè ftio FigliO,d- 
alciini Stati ricadutigli ne'Pacfi 
Baffi dal Cinto delia ' Regina^ 
fU'à Spofa; impcrociie il Rifiuto 
d' vìia Ragióne sì iMtnrale e fe- 
' ghimi'y cagionaicbbe neceflàf- 
riameiife diuifione fra P vno cj 
Valtro Rès con imporgli lo fcri-^ 
ttgffle alla Regìfià Aia SorelIa,e 
cOfi giurarla da parte fua^à norit' 
farle perdere rpccafione d'inv- 
pi'e'fare quel poòó di vitacho 
fei:€^4itav if«he glie 1' ofFrinftli 
pè^ teriiiina^''v'ft'aiFare tanto inv- 
portante a gli Staci del Cacóli- 
co Rè Tuo Figli'O) ed à tittta ììlù 
Chriftianità : accertandola che 
non farebbe inutile la fua inter- 
pofizione appreflb il Rè flioFi- 
gliuolo j le cuibontà e mode- 
ràiioni veniuano à baftaza co^ 
ftofciute da lei » per promef^efi 
fi die iìi riguardo della fua p^tc-^ 
ghiera ed irt fauor della pace j 

rilaf- 



filafearebbe .qualche colà de' 
fiioilntef e fsi : s'obligò il Mar- 
chcfèdella Fuente à fcriuerne > 
e la rifpofta che n' hebbe dopo 
>yft lungo internano» fu yo'ordi- 
nc preci fo di lignificare, come 
ièccj alla Regina Madre jche la 
Regina fua Signora non vole- 
ua>per qual £ fia cófiderazione» 
intender parlare d'alcun'aggiu- 
ilamento (opra Pretenfioni ripu 
^atc da leijfjìogliate d'ogni ap- 
parenza : tanto più che 'I defon 
to Rè fuo Marito le haueua vie 
tato col fuo teftamcnto ad' alie^ 
nate alcuna porzioncjnè pure v;i . 
Villaggio ò Cafale delle Soiira 
nità de' Paefì Bafsi;E ben che^ 
va Rifiuta si pofiriuo haueJ&o 
potuto fin d'airhora portar 
colè à qualche rifentimento 
con tutto ciò il Rè Criftianif^ 
limo in vece di mettere in elsc- 
cuzione le fue Ragionij folpefe 
volontieri per qualche tempo 

il 



'ildtfegJio-di-profegurrlejCrédé- 

• do che U Reginà di Spagna fi 
darebbe ia- cura di ferfenemé- 

' gliò iftruire:Mà finalmente ve- 
dendo ch'vna più longa pazien 

■ za potrebbe nuocere a gl' Inte- 
refsi della Regina fua Spofa-j. 
mentre anche la Spagna le no 
era già preualutajcon efiggere^ 
vn nuouo giuraménto da que- 
gli flati già decaduti alla detta 
Regiaaj hàrifoluto dimarciare 
per prenderne il pofscfso, cohj 
mira d'afsicurar il ripofo de* 
fuoi fudditi che gli -faranno fer 

, deli,ò di sforzare la Ribellione 
di quei,che non lo vorranno ri- 
conofcere per il loro vero e leg 
gitlmoSourano; enei medemo 
tempo per informar tutta l'Eu- 
ropa della giuftizia de'fuoi Di- 
ritti > hi fatto publicare vno 
fcritto ampiifsiraor del quale il 
feguenteDifcorfo è vn fedelif- 
(ìmo riftretto . 
i DIA- 
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DIALOGO 

« 

Sopra 



LE RAGIONI 

DELLA REGINA 

; CHRISTIANISSIMA 

é ' 

In diucrfi Stati della Monais 
chia Sjignuola . 

VtC Auuocan Ffìincefe effett' 
doji incontrato nella Cttt4 

i di BrujfdUs toit due AuuOz 
iati y l^ ^no'Fiamengù $ 
l* altro Tede fio > hehìfero it^- 

' fiemg il di fior fò che figut » « 

T7» RANGESE . Hò intcfp 
1^ fcmprc raccontar grait* 
icolc delle magnificenze del4 

A 1» 
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U jCitta diJ?rufscUe$;, n)i 
per qualfìUQslia bella id^a^ 
eh IO me ne iia formata^ ^ 
conièfso nion corrifponder 
que&jiè alla grandezza, ne 
^ia bdl«jp5Vi 4^ fhe ncji 

^FIAMENGO. M 

tio(cere che, voi iìete Fran? 

: ^ F R A N È. Si,Signorcv 

è vero che fon talo • 

\- F I A M • Bianco che qui 

é troui di che appagare la^ 
yè^bra Ciiriofitt » ed io fèlice 
jni IHmarei potefst in quai 
i^h^jinodo fodisiàrbu • "^^'Z 
, .FRANG. LopotréM 
i(ktbÌ3fiQ(€a.&^nore> col iàr v 
^» . j>ni 
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entrai: iid Palazzo ioue 

fi rende la giufbzia : quefia 
£ la (bla eoà.di confìdera^sio^ 
ne che mi {leiU à ^ed^xe itu 
c[ueik Città • 

F I A M . M* impegaQ 
tanto più vplpntieri nel con- . 
duruici quanto, che jtuttl^* 

liberi»coaàe voi li potete de^ 

mordi non efi erti! impo>]rtU(« 
fio, • .: -< 

. F I A M . . Scacciata por. 
da yoi quello tia)ore,poidic 
chi meglio potrebbe àpi^L^ 
i^cilment^ . drend^rui .qttèfto 
picdoio iièraizio > ^h* m^Aìnà 
i A » " HO* 



uocato nel tempo delle iiio 

FRANC Siete voi Àu. 
«OCACO , Sigiaorc ? - 

FIAM. QuelbèlamU 
prolèfsiòne-. 

• F R A N C * Non mi po- 
teuace ùx iàpere coÙl piùgra 
ta ) mentre anco quella è la 

FJAM« O quanto 

ce reputo quefie ^rincontro • 
ma ardirò iodi chìederui in^ 
yutl Corte r e&cjwidate l '■■ 
• FRANO. Non pof. 
fb negarlo alla vòilxà curio- 
fita : Ne! Parlaipentp di Pa* 

4 ^ - F LA M * Doppo quefta 
B i ^i a ra a i cae qualcbcii. 
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Kofsòré di cohdurui douò 
sp' imponete : póiciacfae sò 
nulla poterfi trouarc pareg- 
giabile alla dignità e mae« 
ùi di glieli' augufto Park;, 
mento. * 

. IPRAN^^Hiic fuebcU 
Icaose e rarità particolari o« 
gai luogo • Ccmipi te^Sign o« 
TCf 4i £trmi la grazia chèiir ci 
m'kaaete' pròmefsà • ' 

' F I A M . Entriamo dun- 
que già che lo volete : fece-' 
ci giunti infeniibilnicQte iìn" 
alla porta* r * 

• FRANC. Haurei in^- 
jVtro hauuto qualche occa^io 
oc di kmexuarmi» che m*ha*' 
ttefte voluto celare vn luog.o^ 
dode icorgo tante bellezze»" 
. A 5 fi 



6» 

Il Trìbuffi^e è màgnificò ^ 
11 vafo neJ quale noi fiamo 
hàvn non sò che di gran- 
de&:augufto , e non dubi* 
to punto che non compari*^ 
ica ben'aisai più > quando 
vien' animato dalla vo^ra^ 
eloquenza , e da queik dè' 
Signori voflri confiatclli . ^ 
FI AM. Il vòftro Foro 
è quello^ Sijgnore,chc fi puà 
dire il vero campo deli* elo- 
quenza, e non quelb boga 
doue ella . è racchiulà ttà li-* 
miti troppo Atetciy meotro^. 
tutte k liti vi iì'tfaifòno per 
iicritto , e iion>vrp^or3nc»f 
giamai gJi> Auupcati . Con- : 
fc6o:nuJbdimeno che dop« » 
po ia pace tra le due Coro» . 

' ne 
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ne , vi fi comincìauano a ri- 
fiabilire le fcienze : ma gua- 
ri non è che porta la fama.» 
vn certo ftrcpito di guerra,» 
che ci conturba: cene potre- 
te ben dar voi qualche bar- 
lume 5 già che da Parigi ve- 
nite ) di doue quefta nuoua^ 
évfcita- 

" FRAN C. Reflo infi- 
nitamente forprefadatal vo-. 
ce , perche quando ne par ti j 
non fono che quindeci gior- 
ni, afsicurar vi.pofso che n6^ 
vi fi aiFaticaua che per la pa^^ 
ce : Le arti, che ne fono l'or- 
namento più nobile , mag« 
giormcntc vi fiorifoono ; VI 
fi coltiuano le foienze coa« 
vna fingolarc applicazione i 

A 4 Vi 



MiAiùtmmino gli abufi del^ 
k gittfti«ia : Vi il còrxeggc^ 
ildiTordine delle Regie Eat 
trace : Vi fi ftabilifcc vn n»^ 
rauigliofo gouerno ; Vi oc« 
cupaiio le maniiàtture quaa 
to r ozio corrompeua : No 
icarica il commercio le fu** 
perfluità^ e vi recaTabóii'* 
4aazada Pa<;(i lontani ;Corn 
pileria virtù di rcndcmifi' 
Padrona della fortuna: £ co- 
minciano gli honori 4 nonJ; 
diftribuiro^ più eh' ai pefo: 
del merito : In fomma^ 
il Rè Cfagfiianifsimo. vi pu«. 
tifica tutte k coi&; co' raggi \ 
d'vna Sapienza totaimemeJ' 
diuina« eVi ricbiama ia fè' 
ikità di «quella prima età del / 
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fndodo Éà' noi (oì coaprciin* 
ta in Idea^GiudicitcduiKpie^ 
Signore , qùal foiicbimcnc» 
haucrpofsa il nofiiro riimor 
di guerra in mezzo à tanti 
efèrcizjdi Pacc^ ì ma di gra- 
fia ditemi qual prcjtefto £ dà 
^ui à i)uem guerra ^ 
* ^ F I A M • Si dice cho 
VogliaricDtf^ur il Rè dif fan* 
eia in alcuni Stati che^ce* 
tende eiTer decaduti alla Rem 
gina Tua Spoià , per k mor» 
te- delle loro Maeftà Catofi* 
che Padre e Madre di Lei * 
^'dcl Pf ehdpé Baltallarc 
fuo ^oko^acello del prìmcv 
letto . ^ . ' ' * i 

pead® $a|Q$ ciò, ff^' ^Sksi* 



ilo 

csxAÙoae d* vna gucrrà, poi- 
cfe ib veroi chele Ragioni 
c le Pretcnfioni delb. Regi- 
na fiano legftimctìon fi può 
prefumere che IRe GatoU- 
co habhia à uciiiaue allaì£ia 
Sorella yna giufliaàa. lie gli 
richiederebbe ilifinguai .O 
che li Stati » li qyali uppairte» 
neiebbono i ^fia Prioci? 
peO^ , vole(&ro commettere 
voi fellonia contro la loro 
Sourana naturale , per (bfte* 

ner.vn .ambizione flranie-. 
ra-». . . • 

checà. eilèr legitime ie Pre«. 
tenfioni deUa Regina ^ 
' FRA'NC. La Legge, 
b*agibn5, la Confiietudi- 
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ne de* Luoghi , gli Edèinpf » 
c rvib che sofseraain <][ucili 

F l A M. In vero notts 
fi' può dir €ofà pià giuila di 
qucAa., poiché non v'é alcu- 
no cbe vokise ricuilir vn Sa 
uranocheik Natante la Lcg 
gè gli darebbono $ e filanto 
à me haurei vn' eflrema^ 
paisione d* efserne perfètta* 
mente chriarito » per non £ir 
cofà che aggrauar pótefse il 
mio h£)iioce e.7a mù cofcien* - 
za « Non iàpete voi» Signore» 
qualcii» cqCsl ài qudìe Prc* 
tondoni? • - • 

F R A'N Ci Hò veduto- 
fcruto-'a mano vn Trattato»' 
ben ampio , fatta comporr*' 
- . <i or- 



* 

d'ordine del Re ChrìilianiP- 
(imo I da vno de* miei inti- 
mi amici il, guai me 1' hi 
communicato • • ' . 
l'JAM, Temo ben che 

« 

quello Trattato non ùa per 
troùar a^ libero il Tarcoiii 
queAe parti. : Mi viiicprda* 
te Toi forfè di quanto egli 

contiene? 

FRANC. Uhòlctto 
con tanto gufio e con tanta^ 
applicazione j che lo pofste* : 
do coroefè io l'haucisLcomf 
ppilo* 

FIAM. Digmiai & 

temi parte de* voftri lumi i . 
in vn' a^re di tanta impor* 
tanza a! mio douere 6c alU 
nùafedeltà^ 

FRAN. 
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• FRANC. Vowcbbo 
£osfè là prudenza ch'io noo» 
vi vbbiiiiisi 9 per eiser {orni* 
glianti materie molto deli* 
'cate , ììè deiiono in ogni fbr* 
te di luogo , ed in preienza.» 
dli qualiluoglia pcrlbna efser 
trattate* 

' F I A M • Vi prego non 
liauer perfofpetto qucào Ga 
lant'huomo che meco vede* 
te : non vi diipiacerà hauer . 
parlatò in Tua preftnza qaaa 
do lo conofcerètc : Egliév* 
no de' più illuftri Giurifcon* 
iùlti di Germania» il quafin» 
tende e parla per&uamente 
la voflra lingua • : 

FRAN O, Mi farebbe 

va! a^efcimcAto di gioia^ 
• * di 

i_ yiu^ od by Google 
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•quello ctóarknpptq mi 

.breuiaie , perche tra perfoiK 
della nai9:ra profefsione fup- 
plifce la conférma 9 e bajla^ 
toccar le ragiojiu feaasa pro- 
sarlo.-. . . 

Ì)eQ la materià^i'dser (riluta 
co agìOfc^c^Ufcwxiamjwicjiro 
fimdao^picjgia ciip;qo&[ ve- 

€ alcuno che ci 

gma , comeJehò.raccotey<la 
quel TTatcatO) Qoxiùàonq ia 

/ 
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F I A M . . Ofiaf è il fuQ 
F RANCH Conerai*. 

ta di Francia. iìia Madre col. 
dielbaeQReCatolica, e kj 
Ck>iifuetadini locali* . / . / 
TODESCO. Parmi 
ch' FllaQon Ha la fola Ero-*, 
de del primo letto del Resi 

F R A N C • : £* vero che . 
ae refiarooo due Parti ; Lm 
Regina: 6c ti £nxKÌpe D3aU 
taisarc : wà queib Principi^ 
morendo in età balia dqppo; 
fua Madre , Ella ne rimalL» 
ynica Erede* ' - 
•if lAMii Se Icdettemol-i 

tÀ^ia Panari ^ • » < ' > 
: > FRAN* 



«• 



té 

o P KA N C: . Vn miIIio-J 
De c cerno mila feudi d* 
^cr lo menò 

4imaieaià • . . , 

. FRANC- Facile no 
viene i| caicok • Ci fond 

cinquecento mila feudi d* o- > 
ro per la re{litutione della^ > 
Dote : cento feisanta (ci mi- > 
cento fefsanta feifcudi 
à* òro per r aumento di Oo^ 
te» cento mila feudi in pie^; 
tre preziofc date e poruto •* 
Okre Tintcreise di caUibm«^ 
me per b ipacio di molti 
aMii . 

jF IAM . Può eflcr buoi- 
nò il voftro calcolo» mà Tin- 
£iàta non hi noa la mcci^ 

'i . ; di 
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quefta Somma , tra ap^ 
partcneua ài Re Catolico , 
come Erede del Principe D. 
Baltadàre Tuo figlio » a cui 
4eua metà era caduta perla 
iucceisione d'£li{abetta di 
Francia Tua Madre acc. 
. FRANO. Vfiifapecc» 
S ignoro 9 che fono talmente 
proprie a* figliuoli in Spa- 
gna la Dote e i' Auniéntp i 
che vi fuccpdpnói tecàpjo^af 
inerite gli vni a ^i^tti . $ ali- 
cfc lufione d^' Ipra Qeoitori ; 
> a- Dimodociie.nQajbà po- BÌt!'él!£l 
tuto il Re Catolico preten- ^ ti« 

er cola alcuna nella parto «•«••r^»»* 
dì D. Baitaflàre in pregiudi* 
zio della Regina > non più 
Ch^ ùel prezzo delie pietre^ 

B " pre- 
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frezioie ; peréffer ftate iSv 
culate proprie dal contratto 
<li Maritaggio della già Re» 
gina Elifabetta . Aggiungo 
io che Àippofto anco ch'egli 
hàuefle raccolto intieramen* 
te la iùccefóone 4i D* Bai* 
<à^re) rbaurebbe perduta^ 
con le (ccondc Nosmw , cpa4 
iormc la Legge i di Tor f 
re , che vuol che il fopraui» 
lièntedc gli Spofi 9 il qual^ 
fi rimariu » fia tenuto di rei 
itìtaire a i figliuoli del fuo 
primo letto le fuccersiooi che 
gli faranno cadute per la.» 
morte d'alcteni de* iuoi figli 
del mcdemó letto . 
i TO DESCO. Aquan- 

tò dice il Signore non v è 

j- , ' ., ■ re- 
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f epHc4 alcova t Imperocbò 
oicrc il lus comune di Spa-k 
gna e la Legge 1 5 • di Torre 
citata da . lui > il lus ciuiio 
contiene la medefìma difpo^ 
&ÙQm cQìitQtfll Padre eia^ 
iMadre che pafsano i ficondé 

. : . f 1 A Mi Veniamo dua- gj. * 
^ue . à i Diritti in ibndi e vct m> f ' 
idiamoiiiiJiefioqlUlooQ» . * 
FRANC« Compreon 
'4ono quelli Dirifti^ii Ducato 
di firabante & ifucÀ Anaefi: 
Ci y la Signoria di Maline$ 1 
Anuerfa , la Gheldria Supef 
iiorej Namur, Limburgo^ 
€ le Piazze vniredi là dalbu# 
Moia; L' Hainaltp I r Auet 

fia» CambrAi) U Coatado^dì 
. , 8 i por- 
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borgogna 9 & il Ducato di 
LufscóiburgOé - 
•. FIAM. QuaF e il fon- 
damento di così alte prcten- 

. ERANO. SolHencIa 
Regina che per la mortedel. 
la Regina £Ìi(àbetca luaMa« 
dre 9 edd Prencìpe O; Bai. 
taf^rè Tao fratello > le fia dcN 
taduta la proprietà di tutti 

fucili Stati • ' 
cT ODE SCO. Rendcfi 
tiialageuoie il concepire , co- 
me quefti Stati appartenenti 
«|';defbntoRe Catolico po"^ 
<f <M>ero efser decadutiairin^ 
^nta per la-itiorte di fua Ma^ 
^ie di fuo Fratello ^ ctie> 
jóoii vi hanno mai hauuto 

L.iyiu^ca L/y Google 
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•co/a alcuna ne in proprietà» 
iiè iàv£o frutto* . l 
; . F R'A N C. NoAnt fia- 
te forpreib •* do fi fàin vie* 
tùd'vn certo lus di Deuolu- 
2Ìonc , dalla maggior parte» 
di <}ueAi Stati inuioJabikneA- 
tcoiiteruato. • . . . ..'^ . J i 
TODESCO^ Noiv 
me iatieraménte.ignoto.vn 
finul lus. :, poiché iiabbia*: 
imo alcune Proulncie in Ale- 
magna che fé ne ièruono 
ipà vi farebbe si grado » Si" 
gnorciio fpiegarmi in qual 
moda s'.oiserui > e quali ne 
éiai!b& tra. di voi gli eletti 2- ; 

buona voglia.: Dcuo nondi- 
mesto auueftirui prima > . c^ 

B f ferui 
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{crai vnd Claufula ne] Con* 
metodi Maritaggio delk.» 
Keioa» per la^ quale .fé le £i 
liaofKÌaEe ft^cte kfRagioni 

giudichiate fc é> i propofito 
♦che c* intraiteniamo di qué* 
fla Claufula} prima d* entrar 
^iù pXQ&adàmeat'eiitLmate-, 

jia fu que(le.&agiom»,aiè^ 
caiiHÌjaiuatciaa»ii jciùacisk^ 

QuaDt*<»fni csedcrrét fc^ d 
propoiìtoil comihdar daHa^ 
Rinunzia, efscndo cofa inuw 

tile lo iìabilir ragioni * dòué 
non v'c che pretendere « 

FlAMi .Xal\è anco il 
itùo reotimemo > e foggiun^i» 
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go. cofic farebbe peccfiano 
•dàA il^ignore fi .dafse la là* 
4tica. 4i jrecitare£.iàtca{n^^ic 












la. daufuia < Ecco fed^lincnc 
tè gufili ne foQo.i. t£xxnii4 • 
Ck. mdiamc il pa^mefito tfi 
fittiuo ffuo à Sua JkUefti 

tp mU feudi d* «n.ddSégf ò 

nhke. fino flati ifitti^ là Serff 
nifiivta Inf^nH p. ni per. 
€f menta e fi appàgh^rà dili^ 

fudetta DotgyfenKft ch^U^au-n 
utnire. poffi allegare alcun aU, 
tifi fiéo l4a ^ hmimr. aMuVi\ 

B 4 aUm 



altra à^ùne ò domanda^ fti^ 
tendend» che fi le apparu»4 
gbiiM ìfofsiMaffuruiur altri 

^yAxj^òid^ ftr conte de S^C" 
taggi ev»mim fumfsiomdel^ 
kioroMaefUCateiiéeBédte 
e Madre , ni per lonpdetél 
Kiome delle loro perfent r ò.im 
péalunfue altra maidera^cam 
Jk^òtit^Uchefifta,. • 

^ F X A M • £uui co(k pili. 
[qxic di qacùx Clauiùk } 
FK^NG* VasamiiL; 

; cfscrtìi cofi più debole , per 
non dir più ÌD£Ì ufìa . lì Bc 
Cacolico non da ccià ale una 
ili Dote alla Regina , e pure 

M BjiimmjAr^ alla iua fuo 

* 
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<^fiÌD&e >cjo non {uf^uòCor 

nunzi» è ch' vna Figlia iìa^ 
dotata » imperciocbe mentre 
non è taleihòn è più Rihun ^ 
ziaimà Diièredazione • Cosi 
la Deaecale di Papa Boni* 
£icio Ottano V che hà in- \ 
trodottol^vib delie J^inuzie« 
contro ladi/poiÌ2Ìone>dei las 
ciuiie che la condanoat vuole 
cheJafigli^ia qml rinunzia» 
dichiari iòlennememfc dTer 
concerta dtUa Dote, da* 
tale da fi;ix> Padre, per iàrla.» 
rinunziare ; a Tanto cgti c p,fl„2^""Ì' 
vero cflcr Ja Dote l' vnico dif,^""nupmi* 
londamcnto delia Rinunzia. d»te conte»- 

... . ^ tt nullun^ «d 

li Cile vieu a4 eflei" canto più J/'j'fl.pj;^*'^",* 
i^nÌ)«abÌle:Ì<3tSpagna,^uan 
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tt» *ii!!r Legge efprcflà, per h 
"0*0" ^ri 4"^^ ^ *^ Padjcc dà . minor 
g.T£v.r1t Dote alla figlia , che fe Lcgi- 
i^cS^T xicna la qjiak potrebbe J>re- 
flon Tugatin teade/etu 1 Ijuai^benuU Ktr 
éiSftadmoL., DUA^ia e nulU«9 Bci Do&; 

ne* leoaiMiet 

tori della NazÌQiie.cb hanwk 

tnxncn turila , 

lI#ir^Ì2: fcnttoropraqucfta Leggo > 
k i. li.»»* 4 aggiungonp effer ulmefttc- 
ilJ^!"^'^ neceflàrip che^fia coftituita 

U^Opte.dei beni del Padro» 
che fé bene folle per altro h 
figlia foroniamente ricc^L»» 
tiutauia iè non ymi(k dotar 
ta dalPiére del proprio»aoa 
' : ; : k può &r rifiunuare, potcho 

fèndo la Dote yn pefo dell» 

Natura su i beni dei Padre • 
Conuieoe che quefìa Doto 
. iìa yiia parte cosi re4s della 

iùa 
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fuafeituda ^cómela figlia^ 
è Vnà Vera piamone della {uk 

TODBSCCX Parrai -t'^r-t' 
qucflù principio ben fìabilir {S't'ufJ'r/pS 
to , e n£ refto unto più per* t^u^i^ull 
iùa^f diianco che l' Impera» ^*^><<^?o 
tor Gfuituuano ne ÌKi latto srauiinin»!*. 



aticbe vna Comtuzione e- ««i p»»* '«f^r: 



fìonc 9 etenim 
D|rmo negare 
otellsquii) iti 



fprcak,ià<|ual porta, chc^ j,ocen„u.„.u 

4* obligàzione di dotare a- irrl^IV/d: 
faringe talmente i beni del 

Padre > tht tìon {è ne può di- haVfpéde'ii- 

r> ' . \ r ^' r *"* deci* 

leiorre- , ne lodisiarc cojl» fion»hu)u»ca- 
quelli d altrui , e anco meno Seiiì«?coun- 
dirpenfarfè^e, quando e itu Sr?afe.n^* 
poten ica e fiato di fodkfarei? l^^/^^kV. 
qaeteo^fficio ,'òpió totoi 
quefto ddiicre dd -àngue « ' 

■ * F'I A M;é 'Non- é- forfè 'rr«w.a«*r. 

1 1*" 



aia ipfius 
ttit • C'iMr» 

p4tli 
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cosi indubitabile que^ maf* 
£ma.»C0aie voi l'oi^iairatei: 
ma che che ne iìa t dubiCQ 
non fì polTa applicar al £ittOf 

poiché feitipre ho intefp di? 
re. che .'1 Re Catoh'cobaueu^ 
dato., in Potè cinquecento 
mila icùdi d or o ali* ìnfanu * 
E . a AN l?.fij?dona.te* 
mi). Signore» fe di nupuo re* 
peto hauerle eglirdato nulla ^ 
Io fon d' accorda cbe [i Rcj^ 
Gatolico , ilquaJ douea vni.' 
milipDjC^c ceQtQsipaila fiatai 
d*oro alla fya Figiia > le.nQ 
babbi a. pronjeflb cinqucceor. 
cornila i ipiegli baftipula- 
to per il contratto >> chfi me% 
diaote qucfta Spipnu refta?.*. 
xcbbe /(calicò di quantp^er^le 
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Debitore circa lè Ragioni 
materne : Hor chi non paga 
che cinquecento mila feudi 
-per vn milione e cento mik 
'.che deuei ne ritiene iei , ben 
lungi dal dame cinque ; 

P ÌA M . VnaDotedi 
cinquecento mila icudi non 
è elk honefta? e eh* importa 
donde proceda» meàtì-e ella è 
•iliccuole 9 pur ii Padre 
che r ha promefsa ? ■ 
. ■ FRANG-SarcbbcegJi, [ 
giuflo « Signore » che vn Pa* 
dreil qua! dcueJa Dote fopra 
i fttoi Beni » fodisiàcefse i 
(quello debito col bene di 
^uaich' altra perfona » ò an- 
che^ con quello della Aia Pi* 
-glia? Oitemi|per grazia» fé 

voi 
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'voi giu4ic^relte j^'vR/Cf edi^ 

fatto di G|i^4^p gli fi douegìa/ 
NoièpÌAttio che h I*eggc I* 
qu^l aggnaua il P^dre di do- 
ttare » p^cU (i* Vf)4 doC^ ^£cCr 

.tiii» -preià e p^u^ta da' fuQ^ 

beni ; / p0icb«.Alia9 non 
fJS£*tcci^ ò ^àrle pagare .ciò che 1^ (ì 

»lt » catn »e* ^ . , i 
nondatiente ^C^C 6 DCf tUttp dOVC HOa 
fiiadancMUai " vii . i« * 

yrotiflimumet y e punto Qi liberalità» 11011 

V* c punto di Dote , per 
jiwK^i" confcgiieD;5{^ di fojiàiniiento 
fi:i74''de'b^ alla lUoùna^ia .Uonde tutti 
qùìd'iiiTfi"iu i Dottojri c* banno iibciuo fu 
fum'ad sof^ [a Decretale di Boni£kcio Otr 

paterna ? Re. 

ter- 
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terfi mài applicatela Rinun- 

2ta I che iu la luccelsione di noneftipatre 

t • %t \ r f T-v dotata . BMidm 

coliu c ha lominiltrata la Do ">t m^- 
te de'faoi proprj Benùpcrche ^ 
eisendo la Dote il prezzo ) ò 
per 4ir nieglio> T indennicà 
della Rinunaùa > farebbe in - 
giulio che quegli pocei^e^fti* • 
palare vna Rinunzia) il qua-> 
le nòne fai pagato ne il prcz- ^ji no» «. 
£0 ne r indcnoità . g Co- 
. ùarruuia fi figura vn Padre j£5S:;SÌ 
cbe & KÌaunziare la fiia fi- ÌJrHÌ!& 
si ia » ancor che non le dia in '^.^«{^ 
nuor del matrimonio cbe le ^symndnv^. 
Ragioni materne decadute-^ rkmrn, 

O Caput quam» 

le , e rifolue efser cosi ingm- 
fia quella Rinunzia , eh' ella Jsf^^e""*; 
non può ne fi dcue mai else- SutcrM.tS; 
guiic» per quaiuuoglia età «cakuiioc* 
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bia la . figlia, òipMqualuna 

lìcincianotiu» tmmzuto \ MoiìtaHio Mini* 
tedinte pt- ||rodi Stato (Ji Spagna c 
J«eepuAef- Tingario Fernandcs propoiti* 
f«-ot«,.i,. fianc'cfciilmcdeiìmo caro , 

Ì.bmI'^Z biafimaao 1 ' ingiujQizia di 
"Vsi iiiia ht- quella Rinunzia & .£t iou 
tf««boi»« ina 5fcro. 5. egli c coHaotc 4)cr 

tern» renun- • O « 

ti^J^nl' ci * ^9mi pri0cipi| ,iJa' V- 
SpTfiu'pl" 0* coftrme lefionc. annuii*-* 
^'""Velmi pieno. Iure tutti i contrari 



ttttx 



4oie>eriCiB. 06 òualrfitroua j PC rche-iì^ 
«o»MMio^ gpoera in vn Dolo reale che 
jHZ"^ Leggi foffrir non poflbnos 
jm.nit:iSa chc dcuefi penfar deli' cftre. 
•c.5^?rS;# ma Icfione che xijceue vna^ 
Ì!imTnt*fim'^ figlia da paitè di ilio Padre > 
... q uaodo la fa nnunwar lcn»a 

Do- 
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Soté ? Ijjogliandola ingiù- .a0Miù 
ibmeate di tutte JeJcUèioni d!a%V. 

• 11^ r ' f f i Limita ùane 

aeiia iiu nalcua» e l^nsa dar- pecietaie «on 
le colà alcuna del ino , le to- 
glie fin la fperan»a della fuc*> 

cefsione futura:, la quale-» «nTa^ì":;: 

\ • }• •! • _ tio vltta diini- 

e . per cosi dire , u pnmp< di'UiD: nam ibi 

\. . n I . «eflit iurtitla 1 

appanaegiQ aello itato iesi- f »»> ru «.idit 

" ifr f . -r^ ■ iniquità*,» 

timo de azliuoii . / Certo. ^ doiu. reipia 
Signon,ardirei dire e (Ter q ua- «^«^ 
^co&i difficile lofcuiàr Ja du* "i^H^u^ii' 
rezza, d' vn: Padre ciie fcQza 
Potè fà - nnuflziaie , iotco^ icco aoff^' 

pi:a:eAo:che la ma Fidia faab 4olo fc^ alce 

* . I * . t • 1 f t • L lioicoiUftfcé* 

Dia altronde del bejQc.i corrte tì«imcoiitiog« 
difdiceuole farebbe rauten- J^^J^JK 
ticar.vàa lellone enorme ia« 
fàuor di colili clxhaurebbe^ 
ìngaimato » impf rciocl^e la^ 
perfojoa^he £ lameatarebtìé 
o - . ; : - .C del- ' 
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«dellg lefioné 9 po^e(]èripbl«>! 
altri beni per tóUctathìiv • t . ì 
T O D E 3 C Oi t rópii 
po prouar k coCetisij^dmt', 
. ili nofica proièfiìone ; parmi 
non deua. più darci fa&idio 
k Rinunzia , e che hora noi 
potreilimo ritornar alla prò» , 
ua de* Diritti • 

FRANC. FaroUo^Si-; 
gnori)iè meloi:onuiundarQ- 
te : màio ardi(co afficiMAffui 
c^rqaeiìo primo motiua 
della Rinunzia il più fiacco 
otto ò dicci ^abiliti nel 
Trattato che il Ré Crìftìa* 
Milimo ha fatto comporre. . 
f FIAM«r Sòocfiamoli 

idnnquebreuemente. é acicio 
io yengaioformatodeLaitto* 
: " FRANC. * 
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FRANC. Procede vna-» 
ìèconda nullità dal nó eflere 
^corf flati pagati li anqi;iéf 
cento mila feudi promelfi » 
quantunque do^efTe ciò eOer 
£euico nel decimo ottano 
mcfè dalla Data del Contrae* 
to; è • k ter^Ea p^rce. ^ il 
gioripiQ 4f^|a celebraa^ionie^ s 
r alerà, .terza ^ ua^ fèi ifiefi 
proffimanjeme venturi : i8f i) 
jefiduo, vn anno doppo • 
. topesco,' .Com'è 

po&il^i/e che ^u^^ X)otf no» 

fia fiata, punto pag^^^.i,, 
F ) A M • GonfefTo pur 

IO ancora e douuca • 
PRANC. Quefbfo- 

lo motiuo baflarebbe per 

diftruggere la Rinuncia.» : 



perche {àpcce bcnifsimo , Si- 
gnoiri) che per tutte le noftrc 
Leggiiquando nel Cohtràcto 
V* è VII termine prefiflb , il 
giorno della decadenza in* 
terpelia '"fu£icientenient6 il 
Pebìcòré> e fcnat' altra cita* 
kWncf) s* egli non fodisfàt te^ 
jflà halli e rìfblàta totoIiireJ 
la Conuejhziojic : Impcròche 
quelli differenza v è tra laJ 
pforoga coaccHa daUa L.eg^ 
ge ; e quella conuenuta eoa» 
vn Contralto: che la prima 
è foio comminatoria» la 4o« 
Mi.rrMitm. tfc^ucfta è tempre fatale, a 
tb^grJ: L'a 'Spagna ftcffa ii* trouato. 
éi'Ìtth!!Zul si ^'liifea quctìa; difpofixionc. 



Ul 
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couimentan, e la Legge Ro-. g*-^»-,^ ^ 
roana 5' è.anctic;^aJ>'^\crito 

(Jic.cpn va gran numero di 

rigetw tutm fc f^vx^ chy 
vorrebbero • far i Debicori i 
paflaia la decadenza del ter* ^ ^.^ 

m«n^ * 4 ' trmkBMm • 

TODESCO* Npnhà 
bifogno qucfto principio di 
conferma, in tcripini.di Xu$ 
fcritto» 

V FRAN. EgUc tato più io- 
Uioi^ile nella niateria delU 
lUnun^ie, che tanto i iótano 
( quando (ari morto VQ pa.^ 
(Ire feoasà bauer pagato 
Potè J cbc la figlia ygnga 

I 
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correre il pericolo della di 
lui rea fortuna > contro l' in* 
tenzione & il /ine delle Ri- 
nufìzie non tollerate che per- 
quella fola coniideràtione % 
eh al contrario ciò che daua' 
vn Padre iti contami per la 
Dote è ficuro &independcn- 
te da tutti gli accidenti cho 
. Jo ponno turbare ne* iùoi 
Beni. ' 

Voi douete iàpere ancora 
che per vn' altra {Baisi ma dt 
Diritto» iè la Clauiìila icadcj 
ptrima deHa-cOnfìimaziono 
in vn jftato, nel quale notù 
hauerebbe potuto comincia- 
re , non può né deue mai e{ì> 
%màtìi- nAcfsa in eisecuziono» « 

4 

ra- 
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sragione » la quale, baurcbbe 
impedico che non. ù fb^c^ 
•p&tuto £u: rioiuiziar la Re« 
gÌQa aik ruceeisiooC; dei Re ■ 
Catolico 9 Ce ébfse fikàaper* 
ta ia tempo dei Jdatitaggio* 
& c'iioggidì nxMi /ì poùajtfie- 
gnicc la RiniÌBBa- 1 poiclio 
tutte le cofè fiaono intiero 
in queRo riguardo per il di*. 
Étto del pagafneato • Ag- 
giungo io chi^ non elseodo 
pagata que Aa Dote » mentre 
viueua il deibnto Re Cato«^ 
■^0 9 la lua morte riduce la 
Regina ad vna (èvopiice prò* 
jaaefsa di Dote . Hor non fa- 
. piamo noi die fecondo tut* 
te le noftre Regole , non v'è 
altro elle 'i folo pagare & il 

C 4 dare 
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dare attiialmentc che cofil»i 
tuifc€ la Dote f 'ia Numera- 
zione £>ima la Dote^ dice U 
Leggere Qjo laPromeiTa*^ £c 
^Hprim''4o' tu vn'altroluoeo formalmé* 
menti facit. decide^che chi no m pagii 
Tn fiuftTrà OoCP > non doato* 
2£rncq«Ìdic; per qualuquc fcritt «rat prg- 
i^l «cqu^: mcfsa che n'habBia;fatta:po>- 
ébf«tu'.bu;fr . che^confiilc vnicameate (a^ 
numTtafilli. Ooté » nel.nasare eneld4r 

«ixdium con- . ^ • T 

STtT.Si'I^ ..Gregorio Lopes 

rSJS.'J::/; Commentatore delle Leggi 
fM4. £«. I. <ii s pagna , foitìenc ctiandio 

che con la iòia tradisione 
. della Dote, deue efìiCf ripu- 
tata la Figlia per rea^mcn- 
»?Siei?£j te dotata : f In che fi con- 

«on ìptomif- iVjrmn il Tuo 0»nfi iT./»nfn cnn 



j^f*ru»#*M ^jucii^ tutai Dottori , tta* 

i - quali 
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ijp^li ^ha oTsecuacCK Bartolo 
^ue còlè dòder .neooflactar 
tnente concorrere alla vali? 
^ità d* vna Ri nuQzIa : T vna 
che fìa h Figlia maritata , c 
l'altra c'habbla toccato atr - "i- 

_ «• It fic re»- 

tualmentcia Tua Dote . a c juiritui onod 

• -Itaccu dotala 

Baldo in conioraùu di que- .*pf^J,7 JT. 
iiivprincipij oioUo apropofi* 
co ha detto » che la Dote , il 

■Preftito 9 éc a Deporto fono 
Coatratd > la cui total eiTen- 
za con6&e. nell* effecusione > 
d di^ereDza de gli altri clie 
ibno perfèttamente compiti 
^ol folo cor)lènÌb delle Parti : 
perche Ci come ipropoGcata 
cofaXarebbe il proporre cù* 
lyna fola, iemplice prooieQìu» 
j^i pf«fiare ò di depoiltarQ^ 

fofsc' 
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£oQk va Prefiifo'a vh Depo* 
(ito , cosi farebbe ingiullo il 
pretendere, eh* vna promefi 
ÙL di dotare ibfTe vna Do. 

» Idem ^ _ ^ 

:.r*"ucó T OD E SCO. Semi 

permèflbd'aggiungcr* 

ft.S?.rC' a queAe Ragioni , credo & 

potrebbe dire , fecondo il 
pèafiero d' vno deVmaggiori 
lurìs coqfulti del noUro tem- 
po » cb'vna Figlia la qu;ti 
non è pagata della fua Dote 
liei giorno della morte di Tuo 
P^dre è come (e non le. & 
{offe mai promeflà Doto^ 
poiché la fola Nafcita le 
uiua di titolo fufficiento 
<^r iperar vna Dote , e che 
*i Cììo Cptratto di Matrimo» 

nio> 
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mo 9 finirle akrp vaotag* ' 
gio ch ' eoa Iperanza y per 

ttre i' beni ài' £to Padire , di 
Èrti pagare della Dote pìro ^ 

FRANC/ Qucftcnùl- p^^^"^ 

lìti iefìzar debbiò abbactoiiò lo \ fcid fi tra* 

la Rinuntià da* -^«da- «adwo- 
meaci» elTendoecauate da* di* . ".^"f" 
fecciéeiia Dotoi eh- 4ia bafe '-^f;;" 
«d ii tit€46«€Ccirario di imt-lZ'f' 
le Rinunzie , ma quando' 
confi de^a^ii^ che i Diritti a* 
quali il Cònfiglìo di S|>agna 
ha fatto Rinunziare la Re« 
gina, eranle decaduti net 
tèmpo del Marita ggto» nàst-i 
rete ^icilmente pei^a(ìye^6if 
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laon cdhuflono già in viia^ 
^craoza') ma in va godi« 
meato ed in vna.poifreiiio^ 
«e attuale j là quale non fi 
coaiì^a pià * «com» -vaa^ 
lùccei&one dèi Oefònco 'alla 
^uàlétì poiTa rìriudaiiare, mi 
conSi»^en proprio deUeredoi 
che non ha altra via d* alic: 
Ilario che quella della Ven* 
dit£t «delia Pormutatione * 6 
della Donazione • Cosi la^ 
Deaéule di £oai£cio; Vili» 
Don parla che ^d'- DuktÌ Qko 
iòno perdecadeit^ ìepe^àd : 
c Vna Legge diftttjùn^te op- 
foàà al Dihcto<:óaiuhcy^ betì 
Jftngjl da póierla fendere di 
là da' fìioi terittini $ fon di 

icòmun pareri tutti i Ootn 

toxi* 



itoci 7 dfluer eil^e, I^H jik rhftret-* 

ciculem ip- i» • i.-vi . c , 

Src*"(ì"e" fciiqXq I s» Rinunzi|i ftiTi ^ due 




ir€l>bc;kggitiau,«ffenjfe;fó? 
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u ael commendo de gli imo- 
mìni > in pregiudizio deUus ^ 
die. Dio s' c riferuato d^ dir 
firibiikle pei* le yte^delian- 
gwc c deiU ngtiwra , dello e^uòST" 
^ualicglic l'Autore. Eque- l\U'£"lc 
fio é c[uel . che . vcriUmil. ^S^|c~ 
meotena &tto diie ai Dot- om-^rnuo' 

- • T» f ^ • primogenito, 

tgn Paiaes ». r CoHay ruma» "5» '«s'- 
4 e KmlcQt,no eflbwiiwg J^„\ni„'5 
gior fpropofito quanto il '"«S^^erS! 
pfcfuinere che £ potfa per ?SiaS 
via di .Coottam mutar T 
dine delle luccelfioni nelle 
Souranita sì perehe ksiào ^g.*'**'^ 
del Diri tto publico « non-» SEsb 
poffonothaucruipartelccon? ^S*£i'S.* 
u£n7LQni.pa];pcoÌai:i ; « come JS^'^^X!! 
perche, oon. ÌQqo .chf fii'X'tS! 

;&mmidattaJc ina* £?fi«<*/#* 

m 



pei£do. 
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del Sourano l il quale ne* 
cefTarkmeQte le deue xelU- 
tuire si Colui aà-C'oleich* al' 
goàeftio chiama' ia Legg^ 
dello Stato • la fatù fé fofsc 
Goncefso ad vn Sourano il 
fìrrinunziar i fuói figliuoli» 
quàhco più farebbe vero iì 
dire., poter egli cangiar nel' 
U famiglia T ordine- di iìic* 
cedere a' fuoi Staci ^^ ^^ prc^; 
f ei^doial PjdnVDgeditd il Ca« 
detto,a al*MafcÌiio<ii f^iglia 
eflendórmbltòpià iipicÀeriàr 
rihatiziare alla SucceiOione 
che cambiarae fblaméncéJi 
r oidiiic iieila Aia ^miglia 

F I A I^d • Paistamò» Si» 
gnoxe^ paisiamo » ^: ' 

FJjlA^5C. Ecco fra; 

hora> 
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nera» Signori a Molte nullità 
contro lai Legge : ma vedrete 
fcor bora in due Claufulo 
della Rinunzia eccefsi con- 
tro la Natura , i.cui c(èmpi 
fon certo che vi fbrprende- 
janno, ... . 

f I A M • Sto, in qjti^^ 
che mfucicnzA é*'mmócte 
qucùc CUiTule , iitiperochc 
«on mi* «i^ojdo hauer letto 
:cofa.si jftran^ come V;0i 1^ di- 
te in quefìo Couirj^ttp , .; 
r F.RA.N.G, Pqriù. r yiJ» 
4i quCitte.Ciaufule^:^ che ia^ 

jR.egiaa. ie; U. iua-f^^eriti 
fcùinQ «fclttiè in infinito djL» 
tutti guastati , che £oa&,eùi; 
|^naaiD4t rottola Domìna- 
«i<?n$ di Spagt^.-; Tal v^fecff 

la 
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la ftirpcdel Re Catolìco ve- 
iìiSi à mancare i {àrebbero 
ftraflieri preferiti à Jjei 'ed a 
Cuoi derceadcnti . h* 9ÌttsLÀ 
Vuole ihe queik ^Pfiiàcipe^ 
lióft retti efcltìfa ila tutti cjact 
fti Diritti , che in CàCoxk'^ 
h hàbbu Figli -dal r^ò Ma-» 

ritàggio ed Rè Criftiaftif- 

ficno ; ch<^ non hduendo- 
ne i confcrucràlU intiera- 
iDeiitQ^ Io $fido ancor Yna 
volta '» Signori ^ Ij^iVoftrà 
Itiernépì^ ^ tutte 4e • vòiko 
àn ^ci2ib V 4 tròaàritii itu 
tutti i fccoH pàffaÉi > efempì 

éi^tìé^i prodigi - 
PI A lvi' Qil^^ <:é>:& vi 
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FRANCv Nòb fi 
nò introdotte le Rinunzio 
che per confcruar le ùmW 
glie 5 e niente dimeno eoa; 
la prima di quefte Claufule » 
non fe ne ferue vn Padre» 
che per dittruggere la fu^^ 
fàmiglfa , prefcrcndb i fìra- 
nieri al Tuo proprio fa nguc • 
Kon vengono mài autenti- 
cate Je Rinunzie che in feuor 
' Jè^ Jvl^tichi , c con tutto ciò 
in quefta Glauluda Jftendonfi 
'fion foiamente in fduor delle 
;Figlier,rra4 etiaridio dello 
<Cadetcic in pregiudizio delU 
Reginà lor PrÌTOÒgenita-» • 
sDrtemii vi prego , fe potreb- 
•^e vn' Pàdrc fxà mal fcruirfi 
.della Rinunzia , qiianto che 
tii D i ncir 



ìieir cftingucfcià dia fimi- 

glia, contro il fine e la na- 
tura di tutte le Rinunzie- ■» 
le quali nor^ gli fono pcrmef- 
ie che per conferuàrla : 
In fomma^qual' altra cofa iV- 
^nifica la feconda di qu?lk 
Claufulé ,-chc non diferedi- 
ta la Regina eh* in cafo ch'el- 
la habbia Figli, fc non che la 
Spagna conuèrtcin malédizr 
zionc contro queftdaugufto 
Maritaggio., la benedjzzip- 
ne che gli potrà comparti- 
re il Cielo ? Certo Ia,natura> 
la qual non tende eh! dlai* 
conferuazione della fui fpc- 
eie , non pirò mirar fenzaLl» 
xofforc Claufula sì efelrhitaji- 
te j eh' alia fecònditàlia fX^xiz 
'iivri 4 C lita 
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lità ancepùne. Il Sacramento» 

eh' altrar mira noiv Ili* clie la 

Ilarità de'Figiiy iion-può'pa^ 

ti ré quello fcandaio^ per io 

^ual ilàrobbe • ^ v>na - Madre* 

^ifetiedàta -pier tati»- Figli 

Figliè^be'J Ciclo gli dare bbe» 
Le Leggi CanonicHc e Ciui- 
li »>cht fono sì feuere contro 
tutto: ciò cbe ipaò>(ii^nde- 
i^k libertà» l'onore) e la 
■fecondità de * Matrinionii ^ 
non vedmnnQ ièi^saiiorrore 
<h' in que^o > il pìà-attguilo 
«che fia (otto il Cielo , fi fia 
-iàtto entrar ynà CJauiùla^ 
Htanto ingiù rioiàairintenzio- 
' ne ed allaDignità delle Noz> 
HA-: Ed. io ùimo non debba 
:att^adcr« ccudcle Poj» 
• . D I li* 



tu^ti4 ,1* Torw » poiché aoiu 
fola riduce, vna lUuttre P^in.- 

tempo ddb fua vita , ò b 

chie 1 * impedirebbe^ di eilèr 
Madre 4' va Rà dì JtirmtÌÀ 3 
0 la Sconditi d^UefiM^Np»" 
ao » cheJa pHUMebbiejd'.6&r 
Regina di Spagna: Ma^idolr 
jtre e^ohe tutta U Monarchia 
di Ca(iiglia à guerra ciuili Se 

inteitìae » le quaJi non fiatr 
lebbono. xibe ooa k Tua. ivù^ 
xu » e con la fua dii^pavia- 
ne i Impiemoche k accadie^ 
feapienuia .aVà Corona, dur 
iante la minorità del Rè -Csar 
tQiico } in vn icnipo cfcc Hi 

Regi- 
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. iàì Trono Jà fi4^. SprelUitìi, 
tWggi?. ...... ■ 

VI A U* Non è péro 
. anno i6ii^ Aju» 4* A«ftrji4 
iìmiie lUomàsuiei filo Coi^ 
Luigi XlIJbJlà di F rancia*. 



5^ . 

F RAN Cé Qucfto 
fempio non conuicne in al* 
cun {nodo al nolko cafo ■': 
Impcroche hauenà-Arina d ' 
■ AuHria quattro Fratelli ger* 
mani quand'eisa rinunaiò: 
Ciò è Filippo $ Carlo, Ferdi- 
nando» e Alibnzo :'La doue 
Maria Tereià noAra Princi* 
pe(£i non ne baueua alcuno f 
cdendo rimaila fola dal prì» 
xno letto . Anna d' Auftria^ 
noiihaueua Beni decaduti » 
Ms^ria Tereià baueua quei 
della fucccfsione della Mi» 
dre e*di D» Balcafsare fuo 
Fratello «ch^ le erano diue- 
nuti propri : Anna d' Auiìria 
dalla mera liberalità di fuo 
Padre ficcucà li cinquecento 

mila 
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mila feudi d' oro afscgnatilc 
in Dote : Mariar Terefà era 
Creditrice in vn fol' articolo 
di cinquecento' mila feu- 
di d' oro • fiatile promcfsi 
per la rcftitutionc de* Dana-^ 
•ri Dotali della Regina Eli- 
iabetta Tua Madre : Anna^ 
d' Auuriariceaea la uia Do- 
te in contanti per lacounpen- 
iaziooe ^ttane con quella 
d^ £ti(àbetu di Francia » 
maritata io ftefio giórno 
col Principe di Spagna , che 
Ì& doppo Filippo IV. Ré Ca- 
tolico ; Maria Terefà non hi 
mai toccato cofa . alcuna di 
ciò che gli è ftato promef* 
fo.;- Mà finalmente Anna 
dr Auftria rinunziò Topra va 

prò* 



|>rccc(lo ah^ in ^ucftd. o^cpii- | 

rcnza^ccéa il quaj' m >.che j 

SpA^a > gli SpagiìMpli , 
■ibinmaméte afiettauaoip chf 
fiifie tutta intiera r vgualitì 
tta q.ftcfie <kie Parti » ftiful^- 
rono che fu6c. efflufa Anna 
d'Auftria. (dal poter venir? 4- 

la Cor9m di.CaiUglii^cpii:^ 
, Elifàbeita iJi i^xmck. e.«a ef? 
cluia dal psiiueaù nv^U^u^^ 

.lica .» cì^ mn ammette; .a(£^t 

. che ;M^fcti ♦ Vedete imiiufi 

qu.anto .queJl* efempio. p^Q - 
(ì eon^ccia <jol pr^iente » v i 
per altro quanto ija. VPW 

<;ontro il pofic^. ài i;m|i X 

Ceco. 
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%X3XQ i polche ij (jn; trottarètf? 

gbiltcrjrg t \^ S(;Q2ja.,.ia.^ije^ 
zia > f»è. in giIcup|i:jiJtm 

ac 5 fi«<iQ.mai .ftatue obligate 
le i'igJi« Pjcl lor Maritaggio 

loro vitanda . Lviigi VU.. %A 
Luigi yiIL Rè di 

cfì^car, dicono ^ai^W^ f 
Figlie 4i Cìm:!^ Le ,4»ètl- 



bìglie di Filippo IL Elè fèì 
Figlie di Ferdinando I. lequa* 
]i tutte fono fiate Infante di 
Spagna rnaritatie a Pnncipi 
StFanieri « non hanno parl-^ 
inéte Ikta alcuna Rin unzia^ ;• 
Di modo che tanto e lenta-* 
no quéilò efempio' vnico - c 
iìogoiaredal potel'ìiU^tcntica'i 
' te ii procedere di Spagna « 
eh* al contrario la fingolari- 
tà del doppio Matrimonio 
che ii contrattaua> ed il man- 
tamènto d' alcun bi;ne deca-» 
duto' nella peribna 4^ Anna 
è* Av^ktìr i knno vnà ec* 
tezzione che conferma la 
giuftf^m'^di tutti gl' ancieht 
efèmpi Aggiuntò che ciè 
che iidil è fatto hiai ù hpit ' 

vna 
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alcuna confeguenza^» e tdnto 
tmeao-iiii ^quc^ rincontro > 

% * ~ ^^^^^^ 

in confegucnza yn^atto fy:to 
j^Piitrp il -^muo pub Uc9» 

mentali dVQpScatpK^,, > 

FIAM.. . Cgnfefso .e/fcr . 
il bea d£Ìlà:Pace, Genci^s* 



^potreNb^ ttaasA Dilla Ri* 

.•• .IVA NC* farebbe .più 
toió viddta M Pa(?b iht iW 

« dice 'cUli^r vn^^io^à^ 

gùevché fòno dcHa Pà«cf i pià 
fèrti legaitii/Sdftieàtìcò deli* 
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Diteci ,,4igràiia , dàc'ba di 
comuni là Pac^ épq la Ri^ 
-fìUiitiat poiché il Trattato di 
P&ceboancdicefìèpur vn^ 
foia pàroia,' £ le Fa^oità date . 
« i IN^oÌpOt(?QSciaf4 per coft^ ' 
cl^d^rU « do» pàrknQitìal;^ 

^uti ittodó della Rmóh^ia nè 
tò a la Ràiificagiorie dd Rè 

re di falche confcgaensaì 

nella l Riaw^ié àotiit R^ioj^ 

Hfdttt parte dél^ fba 

itìai ben conc€pirp Oti-VH^L 
Rmun^ti* fitta da vna-Miflòi. Sj^^^Js;;; 

fi rn prò dalJuòTueeili^t:;* ìtiS^^S^ 

, Digitized by Google 



fìrmatttitt la- 
tthabiti«M . 
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. dui iivii 



j;«rSJS5: ifcn?a Sterra 5 Jej^ conór 

£ìtam Piriiti eh erano accaduti , 5c 
tf^^*/*' "* i tfuali fono dilor nrtiura ina- 

lieaabiU , potcfsc cfsf r«. aur 
«alorau Jalla Ratificasuone 
4el MarUp ì Suppofip ciò > la 
Decretale non h«urebbe ha* 
uuto fQndamea»ìH€ll fdire » eA 
fcr la Rinunzia nùlk.^uàficfo 

3a.Eiglii«on e Pof^it4.: .P?* 

«òiC^ AQÒ e£enÌQÀÌ. putito 
'.'i i cuti;dlefiipuIa2Ìom<K>PÌeQUr 



. • • » • 'i j 

m.t% -k tfi fi » 
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Jliminm cfae vi fiiarébbó; 
effttta da lei ) perche iè le og« 
gcttarcbbc fcmprc l'autori» 
2azìone e l'approbazioae for- 
inale del Tuo Marito nd lo^ 
f o Contratto di Montaggio: 
Dall' aJup cantots' egli c co* 
fianytts iji^^ion può. va Mari* 
to alicóa^ li Diàm 9ct i Spili 
delia fyajMoglie ,'j;otne fa- 
rebbe poaìbilc che -l Cri- 
ilianiffimp poteffc kt perde- 
re con la Tua Ratificazione 
alla. Reina fua. Spo/a.^^. tanti 
Stati.e Souianità;€À'-«lÌaiiifi- 
4e.lÌma npQ hauer^bbe^potii- 
to alienar* / Patemiipergrar 
icia» licenza di dirui non po» 
tfitù credcrcifcnza far yioleur 
^>»U% Ragione „ cfe.<^/r^ 

E " più 



più efficace h'auei& niag« 
gior forìa la RatificaHòno 
del Marito j che la prbjf^rla.^ 
Kinuiiueia-deila Moglieiper 
pciuarla de* Tuoi Dìricci ; mi 
in fioe bauciido ikco -k Spa* 
gnamiinsiare r iafìtìta po-' 
^rìdrmente al faoMan«ag« 
gioxon atti iècred » che non 
hanno ixiat hauutb V ardirò 
gli Spaghuoli di palefàro > 
chi è .Colui che pocrebbo 
knaginariichel Rè CriiHa- 
niffimo li habbia valeuol- 
mente ratificati» fe&za veder- 
li, poiché iècondo tutti i no* 
ftri principi j , fttìad Ve&a-* 
sa d* vna Ratificazione^ > 
ella rfon fi dcue far fc noiu 
c^u vna perfetta fomezza^» 
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* e fe llAitQ ratificato ìioqj a m hoc « 
vienprcfcntato in buonafor- "ndiccfi"* 

, cumtopoitet» 
ZDAìA^ trillcqmvmt 

«TN. o y>t » habexc latum» 

- i .O«D£ S C.Q*. Haue- 

Icac oc compro 

uo scprc creduto che Aauefle S^u„\"^,ifir 
IVinfanu rinunziato ncllìio g'„o«t,Vp1 
Contratto di Maritaggio.^ Sbet/S 
none egli leg Ulto COSI? • ««/.«.am;»^ 

FR ANC . Per diruiil 
vero i Mìiaiilridic contra(£:* 
ffo il MatrÌAioaio nciraiTenr* 
za deigli^oiil» ib'pukrono 
(ràdi lóro. che. i^ln^inta rir 
nuoztaixbbe , ómì . la - I^inun» 
sia Aomè ^taisitiratacho 
.•doppo, con attirnon mai vifti 
dalla Francia . . 
. , BI A M . Non c} tratte* 
sdamo più di grazia ' in quc* 
43» .iUnufl^< jL^e^rkofniaaio 

• : . : £ a ^ alle 
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alle Ragioni c PrcicnCom 
deiriniànta • . : . 

FRANC. Io ci conièaco» 
-mooi che hàueffi moki al- 
ui mociui à dedumi t Inoper-t 
cix>che. la. Minorità dell* Uv^ 
iàata 9 e la lijuaiicà di Tutore 
ne Ila perfbna del Rè CatolÌ4> 
io > la Stipulazione concepu- 
ta in ùmot òc iìioi Figliuoli 
dei fecondo Ietto » ai Difetto 
di potere, nella pcilbnar de! 
Miniibri ch& lianoo (Upulato 
e conlèntito la Rimmsùi» o 
la^NuUità delle &atificaaùoQÌ 
fàttCddalk Regina :dpppa.iU | 
fu o Maritaggio V fenzà l' ap*^ 
prouazione del. Ré > 0:ifiia« 
nifltmo» /ono altre t^nte po^ 
jtenti . ^Igieni anq^Iamoiitc^ | 

s 
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trattàte nel Mahofcritto da-j 

bìfogao è d' infìiìer {>ià con- 
tro la Riounzìà ì Queib Si- 
gnore fi dichiara a baftania- 
c^'cgU-aonci fi arreda più ,, 
mentre vi premè che paffia- 
«5 ii Diritti: &f'"V*aiÌJCuro 
nòli cirùe io alcun cqiub j' 
doppo nitte k Ragioni cho 
n. fìete dau ia pena 4i «ìck 

i ^FÀANc;' Poithc Io- 

dcfidcracc,ritor]bo a i Diritti . 
Confi^èono cfsi, coitnc ve Thò 
figtìificato , nei Ducatò di 
Brabantc con i Ìuoi Ànneffir 
Nella Signoria di Malincj i 
Aniicffa , y altsL Giic-ldria^ ,5 

B 4 Li. 



Namur , 1* Hainalt ». Y ^icr, 
fu » Cambiai j la BorgogCla» 
il LunemburgQ., . • ; 
. ìTÒÌD^ESCO.. Ciiu-; 

ipplti 4 q«?^i Sciiti i :Mi pi**! 
(perebbe cgll^ ((>kg;m;ae là 

effetti tra diVoi, acciò fiSit^t' 
^ji^^din^l^ ^ft più 

vfcm d^/Matrimonio-ftlÉ 
ino Padroni; ^J^y* Pfopricd 




di 
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uano^ ai SopraniuQnte : ' Di 
modo che fé il Marito àque* 
gli che.(bpraYÌae«: idon con.» 

propri feudi » apparccnfiodo^x 
nttwiaiprc^eti di igliàdi 9 
faeache; ila iof ^ tfdi)d iiiyoh.itis 
Eàbina hiuut<i Alai akuiu» 

'JX^O S .coir Euui* 
ne egli quaidieifiariicolàc 
difpofizioiie nèi Goflumè »^ 

vCo c! k9bbiaÌQ{xod^t|:o^U€«9t 
fto pirkto? ■ : y ^ : 
V FJtA N C, Sonori Cor. 
ftumi che ne cpi}tengonò 
difpafizioni^refle* V. : Z 

TOD.ESg|Q,>€Ciaii*. 
£ 4 x^a* 



ticolare^ -»' c cockiiodamot 
dai Brabante % pòlcH' egli è 
il più nobile y come anche il 
piàiinportaate £ tutti <|ue« 
£à Stati * ' 

c F&ANC. JEccotLicr-, 

può fiiggerìre » ed io'i' lià 

potuto tSLtCotrc dalla tradiw 




rvenfia 



Ì^Pt\tX dè 'temuta ddieamaM pm 

doram Trufi. PigUuoli . nétti dal. ^aUfiik&ì 



^ J 
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te mn refia4u'^ p/edefimifiudi 

: TÒ DESCO, Goni- 

jprendoqucdo Diritto » nià 

fi còme fono molte Leggi 

che vengono annullate da v a 

ivibcoiuxsuio 9 iàrebbe foc* 

£ queAa di tal numero? ^ 
• F4 A^MC*^-E%n*© co- ; 

si lofitepiicàe né ve n' èìal* : 

Cài \^lo ila più inUiD» 
labile di queflà.lCihrcpc Caii^ 
celliei^e del Brabantc > cbO 
fùùsì ne|..i 4 o 8 « e che gi ufta** 
mente nomar u può rOta^o? 
lo della fua Nazione > Tcriuc^ 
che per la Confuetudine di 
^ueéo Ducato i h propiietà 
de'fèudi ò patrimoniali oac^. 
quiftati 5 pafla, da che accade. 

la 
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Udidoluzlonc del Matrime? 

Ir"'» bo'^p Tenz^ cbc quei ddìfécoddo 
TiSoS^à vi : poddPi^ dcufiafiooià pre^ 

luto ee oiRuU 

j>4^ Dott'ore della Nazione.,, ha.* 

eittfnodi file* , , d****' 

F^iÈ?^ ^^^uc/;e(fiQo^ào(iàpMa pfx 
'BE'F'^-' ^ ^^^^^ prin30/iém>^ dalla 

boni» coflfe^ ^ ir 1 /- » ^ 

qa«Mt.4igs^.«, ep(l.a0^utameiue ciiclttfi^ S 

ÌÓ««S.'fi.- Oipi-tQlo fatto ^(preifc de! 
f«i«7iy.?ÌÌ punti principali ddk Con- 

fuctodiae diBrabaote.^atte, 
cc^a^s.quoT ^bbeper la noeroiusa dflli» 

adpropiicMti • ' tL t' • /- 

^«^*rM.« de Figli vkiuae^ e llaea m- 



Uiyiiizecl b y CàoO glej 



t Oh hono- 

to fucceflb poco^fa ocl vgmà ^^IT^iT. 
mmzu?-» QKi Conte . m Ban induaum effe, 

; 11 /- Tt matrimonio 

sciente cir^*il:M*rclac^ta ii Ji',"m;irq«im 
per la morte di {uor Padro \ ^'^^J^* 

. ' ^. ^ hcieditatc fibi 

dal canCQ .4llua Madre , fono £^'^,*"i'V«. 

porr?; M ^à.QrijSsaoii^jo 4 
c^fo adi de : piùist^)» 

Ua i voflri CóinDasili • fiotto 
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Aomx fcofioicmttyla Gonfulta; 
rifpoaide in ^tiore delk Fi« 
glia 4d pnitio , letto , con-" 
tm li Makhlo e tutta la .Prole 

\ ' TODESCÒ. Paffaa. 

\ diixco^ lacoià> «n' che può 
\ confiAere k difficoltà ì poi* 
; chol'i Vfb fi tcou* conferme 
: aliALegge » e dbe cófiante- 
' Olente, il Catolicb po^ 
I dei»; il Brabantc ncr tempo 
della di^Toluziohe del fua 
primo Matrimonibé * ^ 
FIAM. Conficela dt& 
ficoltàin quattro punti prin* 
ppali » ci&e /àf ebbe molto im* 
pòpcaiitcr efplicarii; ^rimaj 
<ti padàr oltre in' quTcila nia** 
tciia de^ Diritti 

FRAN. 
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. F RÀNCI QMftlifonoi 
Signore » ^ucfie quattro 
ficoW.* 

• F I A M» La prima è^che 
le Confiietudini locali non 
ponno regolare le fuccefiio.- 
ni delle Souranicà: Laiècoa* 
da »' cbe4iòa eflendoia. Oc* 

m 

uolusione vn Diritto e&tti« 
Ilo » ma yna ièmplice iperao- 
za 9 la quale 90Q fi confuma 
che con Ja morte del Soprai^ 
«iiience^ vi hà poitiicò Vkma- 
ta vakuolmente sinusamé^ 
La teisi » che tutti glt^Siati 
dclJPaeió làaào ibno £ttt rìis- 
niti ili yh Corpo periti» 
Prammatica di Carlo V. liei 
il 149; e non pònnò e(Ièrej» 
poileduti Ìè.^oa jda ,vn. ibb 



ijuarca, c* bauen/Jp il:Rc Ca- 
tolico iafciato yn Marchio* 
benché dd iècoodo . btio > 
efcludc. h Figlia;:^]. primo 
nelkbfucce£ione xbc li pre» 

£?ffo- cb*< io naiv {ffeùedeuo 

qucficiobiezioitijexjuali con 
tnttò' rcÌD mi paiono <mpko 
iÀl^dè cikn'fiÀfinziali;^ i: a 

ifiittei%tcpmtoAQ per ora- 
uarmi ^ che pcBiàuhbia iilal- i 
. atm ytaridiSBkàìiÀ t fahpier- 
docile iHmò cisec.ilSignoiàc 
troppo bon informato ddtcL» 

. -'Jill po 
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7» 

po bttoaièn(bpef propormi- 
le {èrlo&foentc, i propri Ar- 
chiui del Brabante m'hanno 
imparato) che la Oeuoluzio- 
ne ib bilica dalla Cofiietudi- 

% 

ne del Brabame , si ftretta* 
niente s' oT&erua nelb fùccef- 
lìone dei Sourano &c anco in 
riguàrdb della Souranità, cb* 
ersendo(i'|»re(èntata la dtffi«« 
colta neir anno i2.$Q, trai il 
Duca da vna parte » Se il Tuo 
Figliuolo daU' altra, per iàpc^ 
re fc ^uefto Duca che pofse^ 
deua il Ducalo di pcopriolu- 
re^ ne jiaue&e perduta ia prò? 
prìeti per k morte délb^Du* 
cbefsa- Afa* 'Moglie; > In-^rtè 
della Dei^òluzionev Impe* 
lador Enrico raguno tutti 1 



So 

«HitKstDet Preocipi ideila fii^ Corte 
t«nper «oga- doD DO vua iltf UiXzione untO: 

ftusi omnioBt * 

facir.- ^u^S cóndo.5 : pareri ch^ là Pron 

prictà appa?tcneua al Figlio: 
DucisLo. per la mortie ai tua Madre %^ 
baci.e, Hill. bencA. efea aop x haucisc; 

Kit moituatpet . • « « 

SjàmlicuVu hauutoaleunPirUfco^ialcanT; 

«m«. quia fi to fijlOj. C prpbÀtó al OUCJL»; 

tSi.q'ì;",^! r iiiflrapren4cr glfiap» cpfiua 
^r.««7!;Ìl in pregiudizio :4^'vijiiPÌ J^H 
'i^ tt*^« eltuoli* 4 Ho letto fu)c^^ 

ne roedelimi Afchiui vna-»r 
ìri'^l*;: lettera del 1 1 7 fentta dall » 

P^?.Dd^'ft!' U quale poteojbBnieiire cog*^ 
Toi^tnlì! fernuib :vÌGià;iii aii^pAa Di? 

mtadi Deuduzione ioprj^* 

la 
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'ù può negare che l' Impera- 
. clor Carlo V, doppo la mor* 

• fe dett^lfnperadrice fua Spo- 
la i riconobbe si l^ene che la 

: Proprietà <icl Brabànte era^ 
paisata. Della periboaiiii Fili p- 
pofiio^iglio per lo Qìrittodi 

• Deuolosione » cbe proteiQ» 
rpublieainente che oònpo* 
•ticwi'C Diifò f i iaàmc gli vii > ne 
toccar a* Priuilegi dcl Pacfc , 
iènon di concerto con. lui ; 
mi fe vogliamò pafsare da gli 
cièmpia ijraggionaaieoti»per 

tclàmiaai£ il potere di quelle 
Confuetudiniiocali ncUa fujc* 
-ceiQone delle Scu£anità#.noa 
v'.e coià si fàciift > quanto I0 
^abiliilo : ImperAche noq «| 
. . F lo- 



• d^ia Siourànità ;ftci^ 9 ella 
Aoe Ili vnà pacdcolaie : O 
jquellc 4dlc Coionc vicine : 
. Q^queUe iklla Naaiooc • la i 
figuardo Aaìk Leggi pàtth 
vcioiaa di ciafcheduaa; Cora« 
Uff r è cerco che dmie .ve .ae 
fon alcubc, v'èi*oWigQOoce^ 
iàrìainence di feguifIe»xoaie 
in trancia la Legge Salica^: 
Polonia ed in moki Stati 
del Settentrione la via deli* 

'£le woiie « Ma guandQ noiu 
^ouaakana £egge parti- 
KohtejiQ ibftengo e(kr.gcaa* 
^diiBoìo ef sore> il pretendere ) 

f he la iuccefiione: delia Sok 

Digitized by Google 



lati d^Ua Conibetudine del 
poiché cbnuérrtbbo 
in quelcafe regolarla xoq la 
Li:gge dcik ConXuetudini vi» 
ciac > iiohc iàrcbWvn 4rle^ 

lK>naleiiB iiauer nà regole 4iè 
principi] per definùre^ckid^ 
«e appartenere • llcbe'iàreb* 
^e il più Arano di tutti gli 
ipropoiìti . Così JiiiTun Dot- 
tore^ne ÀIS pagna ne di qaaU 
iìuoglia' Naaione Jbft mai . 
dubitato del potere delle. C6« 
£iettidi9i- ;fii«coisionCi#. ' 
delle Soufaiiita ciie>fio&liaii* 
no teggc particdasc. • L*«t* 
tcfta Molina , GiauanoiG**. 
tieres , è Couitrruuia ^ i quali 
. : F * yna- 



tocnté confòrmaré alle Leg> 
'gì eh c . bXonfue(udiqi > del 

Hiaia r.«i;na iSdaggtoraiau. iti^ià «OiOìf 

«eiimmumMa n • 'i t • 

"é«r d xa delk .Souraoili, bcncbo 

fit non folutB ■ n /*• J r • /* • 

HUp»)iaium 4}ueltc itanQ due cok inaoi-^ 
Mtfo»rumcr- tamejpte di&renti Perchcji 
ipfum e» ea. figoardo dcl Sojuaoa wKu 

viue., la iuaJEUgtQiic è 
l'.anioaaddyE^ QMaiTuuéiudìoi 
.••pit« «M. Mà in /quanto 4Ua teri:a j^]|a, 
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|)'e, là Confiictudinc n* è T a - iena ordin^ 
nima c lo fpirito , ed ella lo. iSaSbT. 



la gli dà il moto per paflar uà L ré" o 
icmanidicoluUhela 

i. I . . iìanciB inftì, 

IgiifiieggitìfDamènre > quan*- ZT'^V'Ì^m'^: 
do Dou ve alcuna- Legge paN 1'»!T,^'gI*i 
«icolarc cht la dcictifca . Itu u}: ,t it.*^' 
^cuonaa douece còn(yéf aro 
inoli trattarne»- qùi della So- 
«uranità > inquanto Soui'àfìi^ 
ti , msi come h$rediti ; Nè 
^ella Dignità Realr yiuente^ 
inà dell» morta «diianimatas 
'la.quale.4atale;^4to >fion^ è 
vaa potenza attiua per far 
Leggi) ma YO Feudo, vn Re- 
•caggio v'vii lusvyna» Sùcéèi^ 
£oiiei>:'Cbe Jcue bauer le fuè 
cegol è l c^rte > e che non nc> 
può Jbaucr Altre ^ «{te la Con* 

F I fuc* 
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(ùetluiine generale del Pàefi^ 
.... qiiand* cik aan. ne: . hi pacti^ 

: : . . T O PE S C O » -Così 
. . anco fi coiiunia negli- Stati 

; di gr^ia,».Sigaore » iu tutte 
' ' Mondo che fi 

^oueroàBorcon k Ragione* 
. f im^mw lìoa dubhito 
l^ii^toiche non fiate Voi refta» 
id^Qfilferprefi che ioincU'ha- 
4icr ydito [nippónc che la Re- - 
gùia babbÌA ;potuco valeux)!* 
m^f^ .ril2usitkiee à quanto 
jera già itAo^r il Dirocca del^ 
iQ(t»«^u aioae^cQtnet fé d^oa 

ùmj^MeJ^i^iaxés^^ non m» 
:.iì ?. ; Dirit- 
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Diritto reale decadutbk.*lm« 
peitiócbe oltre chela Riatin» 
asifl ^èatalc £itta £ire*n(m fi poi 
foftencre per tutte le Ragit>« 
ni (Ja noi efàminate » voiià* 
pete^f che conforme l' artico* . 
lo i.di quejQa Confuctudinc 
ch' introduce là DeuolUzio- 
ne > i «Figli vlciti dai primo 
Mata-imoaio iR>ao Signori 
deiif proprietà Lndl*- iilaoto 
dclùé morte < del pnmo che 
muòre^e che da ^uel oàomcn- 
to non reila al Soprauiuehte 
eh' vn lènapiice; vijiì>friixto : Si 
chcnon.puà innocua moda 
toccare aUa Propiueti* come 
&L dcàCo da<|ucli 'ìMu^ già*; 
di Aia dell' imparadore-ff e di 
tutti i Preodpi della fua Coc- 

- , { F 4 -te» 
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ce » del quale Ve iVÌiot6tttÉ». 
meoztooe^ B Capete ^ voi; 
che tutti i i>otcorÌ€be n'iiaa-"' 
no icritto » ciiiamaiio i^uefto- 
Iu6 vna ^uccefsioite abeici pà*^ 
ta» il che vico ben oppoijio ad- 
vna fempiice e nucb^rperasa* 
( F 1 A M* M ideano il coa«^ i 
teiiaroi^i quefla punto $ fc«. 
f oche;coiibaiite veriU è^ noA 
poterà Figliidiipofix. di quon 
ft»^brfedièeBi^ ii^god«me^ 
ie non foprauìitonó aUi'Ioro 
Padre e M^dre * e per conlc*. 
qucnza^tùtto il lus che v' hir 
no , non è alti o ckV vna. pura^ . 
iperanza neU'd cofa in: caio ^ 
che iìaoaiEredi di colui, às^s 
due- Spoiì 'Che.lia ibprauif») 
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f ' ;B E' A W A » ' T'rattiAcna 
-V» poitay Sigiiprc, 4 ivi ^le- 
gò 9 €0»: ; . ipiaarc^ ^pwtin • 

woftro Coftiiipc porla?,'.' ckc^ 

doppoiUmQtte 4* degli 
AccoppiadjfiAno i FigU^om.. 

muoiifiltiPropriciaxi de'fcq,. 

delSopmuiueoce ; iOfàiaa 

ina dil ibpramacinte, gii '^i.^ 
tòmi la prcifttietà : /ewdi 
c hauca pc/jdiita per H Pfjfit-: 
io di Deiioluzione . ^criuo-* 
no turni i ©oftri Dottpri cK* 

iavirlù di qtteftpJtf.%x.i Fil 
glLfQniìignoù4$.lÌ«.p^QFrie3 

.«ffifiaccmentev che il^o,'- 

prauiuemc aoa ac può iixMi 

cua 



• . r 

cua mfode ^Cpettè 5 aé anco 

ma é-iftato giudicato naììsL, 
Cansetà'lmpenàkòì Spirkj, 
- eh* vn Padre , il- quale non 
hàiiéuà cTótata la iua-Fi^lia^ 

ù non.de'Beni ch'^ra^ glide- 
uoiuti per la morte • dìdJa fua 
Moglie y «lòapoteMa dire é' 
hauerk' dotata, peMhrnoiì^ 

bS^hf r ben s 1 afià Tua Fi « 
glia . £ niénccdirripnò mal« 
gradò tutte quéfte autori ti , 
yòrrefle darci à credere cbe h 
lus di DeuoluzioDe: noo trai^ 
&riica.-oè Ja proprietà <ie'ièu^ 
di I .ne anco qualche <toiàj^ 
rcalea'Figli del Matriinomo.: 
Sé ciò è- Ibifogn»/ MWceJJarc 

le ' 
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•i& vaiata £]onruaadiat«có<ll- 

poiloiio :(lirpQ]:rc i. ^igii àe 
gadcrc » mcntte oduf il Sp« 
prauiucntéi non ne.&no pe- 
rò mena ProprktÀci i.hdi 'i* 
jQ;e^ro modo che io materia^ 
=di Oo^Q di Doaazdiosie iàua 
ia cafo €he *1 DomtW.ù)' 
praaiiéaDii figli. JSredi.^dila-i 
Dote «è Donai ort fenp i wVcri 
Proprieiairii bctictMè MifoC" 
ùno .godf f: é ne;:difporre ib 
aonxkppp, ia.iTaQttc -del Psih 

la Ccfiiàcicudia^.,! rDotiì9à 9 

Ini* 



Imperiale eli Spiraf nod dia^ 

- nio la proprietà a' Figli òsi So» 
prautueote mà iiauete voi 

• vedato'Vn òertòTcfittaix» dd 

Diritto di Deùoluzione ilam- 

* pato poco fa in Brudelies ? 

• . FR AN e. Noncfor^c 

- quello eh*, è Suto' conipoilo 
•da va viiiaialt di £ia. Macilà 
Catoltc^ aci Coo£glio di 

• •Bral>antei! « ""^ • 

• FRA NC. L*^ii© letto. 
' FlAM. Ha u^ete dunque 
veduto cóme egli p-ro^a cia: 
la Coiùetudine fpicigata mal- 
ie • e deril ingaanaii i Doct ó-^ 
ti » e la Camera luipertaie di . . 
^pi£a noa^baue-r ^^càinteib 
4altoìra« gli e&cti del ;Di. 

' ritto 
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ritto di DcuoIuzi'dtte , Non ;. : 
tQiikfSax^ voi. cflci egli va* ' 
grAn pcrfonaggio. ?i ; 
• F.RAN C. Non fol* è 

habiliffimPxtn^ di pià parmi 
faoueiliisinio $ po^ii che ù, 

vede «lucere n.clJa; Tua opera 

vna celta uncerita , che prfe 
uale,i tutti gli fpJendQfi^del 
Mondo, Hauerc voi offcrua- SfSÌ? ofii: 
to con <iual,funchc2iia qucft* ^^^^p 
4^tttQre.) al -qua! qqn tnancaT nnr!r"am"»af 

lutulento ili sfuggir b-diffiv jf^^^v * 

colta, .hiiblMa parlato deJla-»,^";^^-^^^^^^ 

do vn priuiicggio del- ::rX"fe 
le prime tìOEze- contro le Te- tt'll'^/enir. 
condei. # ;Cpnuienc efitr T Sll^in^wu*. 

ctto di queitoIuSjil j^rP*- . 
drijoi M. figli d^l.fliom.cn^^ 

della 
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Lf^Mu' àdh diffoluaioné' ^1 Man* 
So'bor&:: taggiQ.:- t-Confeffà*quci.dci 
r;5£re fecondo Iettò.. iiuUa ppteru^ 

« Liberi pr- quei dcl'prìmó « & anco 

»i eòi ligi» <«• y,. i. 11 

cittda.t libe- àftcfma'Oje. vna ^jglia del 

rJi«*''Si"- P""^^ kiita-efclùdif-vn Ma- 
W Tchio del fecondo :i d C|uan. 
'w^us dc«o. to à me non veggo dote pia 

honefta di quefta: Tmcerita 
ok'éÈLli accilfe'Ie Con- 

Jibeii» primi .. , •?-^ ■ • " i 



Jibeii» pnn»! t- ' • ■ • I 

thoii * luetuGini » 1 ©ottori ,s c ia-è 
;i!v??.canrtn- Camcfà Imperiale di Spira-» 
^USìTk?» d* -clscrfi inganaati v Mà- 

aftjì^' nccefftÌ'cHc'fe|lVimpow«»; 

di parlar in fàuore dtMai cau* • 
^f^ès^**' che d)f€ndeua? h fiù tòfb - 
4 5?"5'*^?* poteua VgU pili nettamento 
^^»^. hhu condannarla, cb^conifcfsan- • 

do 
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oppofta a\ermini delia Cpiip 
iiiie^)^4ilift • a ^nci^Q^^ci de* 
fipttori , & a' Pccrc^delic-j 
pome Cópagniie di perita;» 

T O D P SC O. Haurei 
curiftfttà di. .veder .quello li^ 

bpiKk e($er VjH poco forti 

.FRANC. SclSignoT 
te vuol dar$ lo fcpip^qdo di 
mandar pQ.r .c6o, » t^td iluót 
ghi Viiiotaià # ; . ; ' 

vtìi i Yoftri..vaft5aggi JtI^o fti- 
mat^ Gacero .9 .dice voi tj^ 
nuUadimcaotnoa la y^e%ej^ 

k 



k Coh(uétadìnt Se i Dottori 
fi (bnotngaohadv . ! 

F R A N C . Datemi li» 
ccnza di rcplicaruii che iè be« 
ne lo credo (ìncpro > non per 
queAo fi deue inferire eh* io 
lo Bixni ifìi&llibile>è che deb- 
ba anteporre il fuoièntimen- 
to particolare -àll ' aqtorità 
delle ConfuetudiiH i -'le quali 
fono il-rafrag|id''# iiiea* 
timento ^iucifslcSS tutti 
gli Stad adunaci : Se bàtielÉò 
. prouato còl fuo libf o che le 
Leggi > i pottoriri* > ic 
i Decreti douelscro eedere al 
fào parere , mi guaf darei bc« 
ne di :cefiAerai<» ^<ni-V« è óàn 
menticato di farlo 

FiAM« Pal^ìimo oltrey^ 

Signo; 
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ISigaore.) che nrpondcto 
w voi alia Praoutica del 1549* 

che non ha fatto cb* vnaj 
/madà Sé vn jcorpo di tutti 

gli Stati de* Paeii Baifi , per 

non c^Ter poileduti £e non da 
: vn folo fi /ieiTo. Sottrano • 

\FRAN a Scafatemi ire 
Ì¥Ì dico.che farcftc diiàpprp* 
; laato da tutti, fe haucAe fatto 

quefta propolbsione publica-. 
; TOente i , Iaxpcj:<?ipQhc non.» 

y* è <;<ifa piàcpf>5raaaa^•Bi- 
: ftoria a':defifi.,di.qucft^ 

- -PrfluioQe.; In. i?flfcitp,.haiip- 

- jtc.v.oi poib in.ohlìp.Giò cj^e 
K tónte fiate iricn, r(àteràto,nj:* 
. .voftri Am^n , cipc che.v?- 
, rameptc pensò, qufft* Invp^* 
. «dorcdùiunfciavja/GlCgr-? 



* f 8 

^ 'fo di Monarchia tutte ^u^El-' 
. le Souranitl che de^ngua^i 
V pÉ?r il t^f cncipc "O. Fcidinan- 
; éo ) V vnp de* fuoi FigUuoii, 
dKe infiemc vi tr&uò vna. 
tìpugnanza sì palcCè <?si in- 
fupcrabilc ne gì* ànimi 4e!lc 
Genti del Pacfc , U che d' al- 
^ tronde la diucrfit44eHc Lcg- 
•-^i e delle Confue^ttàini gH 
paruc vn oftacolo si difficilq 
à fuperare > che riimnziò ben 
prcfto 4 yn tal penfiero. I ter- 
'' filini da me letti nel fapicntc 
' g< giudiziofo Grozio, mi ri- 
' wengonQ in memoria , e cré- 
' do potranno fommamento : 
'fcruire idifingannarui , Al^- 
'tre fiate , dice egli , rifolfo 

• Carl5) Qiùnto di cangiar la 
G : ^ Su* 



Google 



.... '^^^'^9 
V Statò del gòiMfrnia <del #43efe, 

' -gacHquaclo che per frutto del 

t Fiandra e f Artciìà atfraaca^ 
^«c delia Souraaità de* Rie di 
< i^rafldaifnà crouo i Coftumi, 
•le l^cggi, c gli Vfi tatóiento 
«contrari al fuQdidegQo ) che 
-di/però del fucccffo, ^^ncfac 

-ièaxa haucr ^uafi ardito di 
propella, <^4<edof^ quc- 
ttftimomfi . vi 4«fta« pur 
•<)ttaiche &rx>^h>> ricordate- 
fm 3 d i grazia , che Filippo 

<&coado Figlio di €àrlo" V# 
nei(a confermazione» fatOLa 
'àìSL ki 4e!t Priùikgt idei Bra-t 

i '"i . iquan 



, i quali Tacj^bbono vmti iiu / 

do Limhurgo , Anuerfà , o 
. quei di là dalU Mofa» e che 
. qucfto tncdefimo Prcncipc , 

, mttc . le .SQuraoicà ppiTeduts 
. da lui ae' Paeli Baffi > le prò* 

bihìA diiùderie e lèpararle^ 
Lftnsail&O'CanféniQ; llche 
, noo hauTcbbe fatto fé (offcxo 

ikjte tntcc vnite & ipcorpo*^ 

rate dalla Pranuna^ica di Car« 
. I0 V. . ofil 1 549. Cosi qoe&i 
. Prainnutica non contiea' dL« 
t la nel Tuo dijppfifiuo aleuna 
cpacola^ qudfta Vpioet 9 tJt 

non fi troua Autore ciie pas» 
Jato mai n* habbia : Anzi ve* 

«diamo.cli? il Ué.CatpliepiK 
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prende tra le lue qualità tutti 
li titoli fcparatamente * 6c hi 
eziandio il fuo Sigillo fìngo- ^ 
lare per ciafcheduno di que* 
£d Stati in particolare^Tanto 
è vero ellèr pofleduti jk.liii. 
«Uuifa mente : Mà chiunque 
leggerà quefU Prammatica » 
cbiaramente conoicerà « non 
eder (lata fatta per altro che - 
fet introdurre la Kappresé^ 
cazionc nella fucceisione del 
Sourano » per impedire che 
tucti queili Stati , chel man* « 
caméto di- Rapprdlèntazione . 
• mutazioni troppo frequen* • 
ci efponeua > non potè (fera 
eflcr si fàcilmente feparati 
dalla diucrlità delle Confue* . 
tudini » delle quali^alcuno^ . 



tOlk 

Ilcbe Vien Jirettattién^e op«-> 
polio ali* vnionc allcgata_jr > 
poidtc (bviibiTfi'iUtàvhioàÓ: 
facebìte ilatokutilé T intra- $ 

pei^impe^Feckenoaiifaccf^ . 
fesì ordiruriamctìte la fcpa» 
razióne* cotttc iì^iarebbe pò** 
luto fare ce (Tante la RappMS 
f<intafcione . della ^uale notù 
fidili che r effetto fia ài. ra- 
gunarcfidvnirie cofe fcparar 

cedepet» RapprefiBtftzione neh 
mon dói tutti i Rejaggi fcreb* 
hkm^ diuenuti iófcparabHi*^- 
emacilo dùnque clic fi può più' 
raggioneudmente indurre 
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qj^àmio iión v*-è altra Leggei 
Articolare che le tnodcri i» 
pliche riraperadoT Carlo Véi 

di^t} Coùiketìléià ,Joelk ru4» 
Cafà > ili ciò che 4L.oncerneua^ 
U Ra ppej^mni0àt.fà . ùàtù 
oWigato À tàgpima .tatti li 
Stati «lei- Pàcfe c fame vaa-.rf 
Èltetitie Pfamniatica. Vengxìi 
bora ali* vltiaididcUtòggei** 
tKÌ0m, che . $onc£j;iie^la.prtt&. 

favt^Qetie rpf t^ U pi è .fy^i^^ 
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ni vedere in poche parole i 
•(Ter <)uelU nel raggi oname- 
to } la piti ingiu(U:neU' ordi- . 
ne delie iùccefsioni di Brabl*^ - 
ce> ùnpofsibile: e finalmente 
hauer la Confuetudine in^ 
contrario, e da quefta venir 
condannata con articoli ef" 

« 

preisi • . 

( f JiA M * Se prouarete* 
tutte quefte coÌè » io mi nniet- 
terò volontieri dalla parte vo 
ùx^: ma dubbito grandemen^ 
te non io potiate fare. 
. JP R AN C. Nonnega*^ 
fete cbe*Ì lus di Deuoluzione 
non iìa v »a grasià. che la. Có •> > 
{becttdine hà valuto iàre aiie \ 
Noatze ecmtiìa he ièco*> i 
de» li&oitorSatidèhi fcrìO' 

i- • • to che- 



Digitized by Google 



to €6e-<]^ae(lo lus è ìAìtuitò 
perla riucfenza.dc'primi Ma- 
ritaggi > ed in fàuor de Figli . 
chcncfonovfciti. a Crifti- 
ne ^ dice i le feconde nozze 
alterar talmece e icemar i va- 'ht'if^efMi. 
taggi e gii affetti delle pritne> ^/USsLuti 
che la Con(uetudine bà ere* 
duEocfierdirua giiiHizia l'ac 
cordar loro vnaindcnn«ti col 
lus di Deuoluzione intròdot- 
to da efliue Kin{coc hà atte{la<^: 
to elser quella indénità sì Sa- 
cra c talmente rilèrua.ta per . 
i FigU dei primo letto > che 
^iiellideilècoodononvi pof^ . 
£>no mai prctédere alcuna co. 
fàjmctfc ve ne relbiio del pri* 
mo . a Hor cfsendo ciòi p(W ^ 
trcbbcfi concepir eh' vrtDirit- 

' . * io 9 
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^o-ÀpjkiC n9 ha per ò^tto cl^ 

l* ^v^ùfm delle Ì€c&de»(i4 
àÀ Figli delprkno May 
rólJ3,0AÌP*fGfefe, i^só fitti P4 
(^qfìi per Cófu^tttijitiex pe^ 

ti3kic^lì>,€l^ t hi ^abiliti i 

i^f^i A pei;, compartir i vài^ggi 
£aÌ'or4iac de' Matrlméyai/g» 

graiijab.opA Arpbhp fiato ,egit 
4 <vt Figli 

* Digitized by 



Kgli <y primo l*ttó:m lius f ; 

fc<ori!dp> Te forsei-o obligàti ài 
tcniiètlo,& àlafgarlctaT ìglh 
<fel feco^i^ò ?. ÌBaiU per agni i 
ragiona ifc4ife , che ef««n(io'* 

pìme:.f :non fi può mai farei 
cte le pf imé ne yengitno pri-4 

contro hmtms. delle cq&.|s 

co dQqité) (ì d}(cdfrerl«t>e]b^'^ 
cfier ingiui^ifsima k y'oilnr.^ 



oltre aggmngo>erser dia mo 
lalmentc impofsibilc ncIKor- 
dÌQc della fuccersione del 
Brabapte • La ragion' è eh' 
ciseodofi i Figli del primo 
letto infignoriti » dall' iAante 
della di&oluzione del Matri- 
nionio,della proprietà di tut^ 
ti i feudi del Soprauiuente » 
uon n troua pià quefta prò* 
' prietà nella pofsesione del 
padre quando fi rimarita» nè 
tìslh Tua fuccefsione quando 
egli muor&e per confegaen-; 
2a èimpoisibile che il Figlio - 
del fecondo letto vi rocceda^ ' 
Perche per ilabiline quefia > 
preferenza del Mafcliie del - 
^ondo letto (bura la Figlia 
del pnmo«è vna nccd^ità cbcj; 
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'J fèudo ÌG tfoui ne* beni del 
Padre nel tempo del fu o de» 
: cefso: poiché non fi puòiìic* 
, cedere Ce non à quanto ap- 
. parteneuaal defonto. Dimo» 
do che efsendo fpogliato d* 
ogni proprietà 9 e ridotto ad 
vn ièniplicc vfo&utto , c^vna 
cofà afsolutamente impofii* 
bile , il lafciar a. quelli del {c^ 
condo ciò che non poiscde* 
lia più , anche prima di con- 
trattar il Mauimonio donde 
ibn .viciti:Ma per chiarir mo» 
glio queAo lagionainento > 
diciamo , k v* aggrada ,c*ha^ 
ueado la Confuctudine latto 
Padrona perii lusdi Oeudu* 
*ione la Prole del pri mo Ma4 
triaiQiùo» della proprietà d& 

fèudi 



«'fio 

' «nar^bbc pef far ch« 'i Maf- 
:tbio dif l-fccodó^Uttp potere 

•e di^'l-Fjgliodcìl primoletco 
J ne fofle ftatofpoT&efsatfwlcbe 
moli fi potrebbe &rc ob* ii£# 
-trci^anicTC ; o colla <ii%>fi* 
• aiòii« <kUa Gonfuctudine 5 6 
ctonia yoionti dei Sc^aui^- 
-uencdtòcoi Diritta C^mu^ 

jetto>aè lo fpoj^ii powM^s* 
tic le fecodde Nòt;à<%'cwM»cr 
ÌMen£Ì one pre<i{à cke ha 
bauuitadi leaarglieib .Non ifi 
^rà parioiei^u che ciSoptatii 
^ « uentc 
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«di ritirarlò àai ^ptittió htio 
' per fark» pa^fe^rc al>^<JdrKlo ^ : 
B quanto al Diritto Gommu» 
ne, iàppianK) che tutta la "to 
intenzione, come afìCó tutte 
le fue difpofizioriì^ »"tàfìti6 
iemprc in ^uorc delle' prime 
Nozic contro le ìfe<cMtidc% 
ConchiudiatDQ duiiQue chè 
la vofìra preferenza lèi mpof- 
fibile neli* ordine d^iie fuccf. 
Coni dei Brabantc{^e {icrraet*-' 
cete eh' ió finifca còl àrui vc- 
dercj^^fsèr abch* Ella; dliÀnatà. 
dalla^ "diipófizionc/ 'éfprefsìi 
dèlia CQrue.tudine del Paefe 
Quella. C on fu e t u di ne ,d oppò. 
feiuer diilinto i ^budì appa^ 
. lenenti 

* * 
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tcfienti. al .Soptdmaeace 
:^iiìonieoco iei<la.di&olu^ioae 

♦ da qi^H che gli fono, d^c*- 
>duti.» ò c* hà acquiftaci dop^ 
,po ié file (ècoode Nozzc> or- 
:àÌD4 con gli articoli (ccoodo 
f ti9ao# iFigUdelpjrime» 
fletto bà^^canno la propietà di 

«fifite pQr$rìetta .» quando f 
.al^rp (Qongiunto è mftW>^c 
jBiprefsamcote vuole ^ che i 
JPratelli e Sorelle di (jueflo 

JMamiB0oio vifiicced^Qgli 

^jai:agli 4ltri ; Prefuppofto 

jcA AQ» n9P^ la yófita ^oL^kr 

tctmu: ad e^ser dicecia^^eo^ 
.C0aci^ « qtte£bvLegge^ poi 

,4 letto 
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letto vonrcbbe impedice^con* 

' Sorelkdi fuccdere al iuo Fra* 
t cello del primo Ietto : Cosi 
/anche y<ù hauete vi^o chcf 
Kinfcot^uel graa Cancellior 
idei ^abante iià detto molto 
^recìfamente^ die i Figli éd 
-lécoddo ktto nonpòtrebboN 
ho mai domandar . C0& alcii* 
Ha in queiH fèudi > mentre <;e 
} ne erano 4el primo^ • II cho 
i conièrmano Criftiiiè e San*, 
dè «quando dicono cbe <;ue« 
^o lus di Oeaoluaùooe non;» 

applica eh' a'Figli eomoia* 
• ni tra il Defonto & il Sopra* 
:uiaente.*mà douete tanto me-, 
no refiAere 2 quelle verità l 

quanto, ditndp Padgj^A- 



Ikpete lo. rcgob g^aeralc ii 

-preferire la Figlia primo 
ietto al Mafchio del fccQndof 
• C cb in fatti quella d'Hainalt» 
•.di.Malinc«,<ii Nanjurie.mbl- 
■ <e altre ne baa fitto articoli 

» que die; <.^%tQt r ardine del- 
la natura 9 conic an<?o contro 
<jueUa Politica generale di 

. lutto ilniondo » il Fratello 
obbediiea alla Sorella/ 
: i^iLAHC. Perdonatc- 

^ m . percho^ il Rè Catolico 

' eomixiinderà óe* fuoi Stati • 
e la Regina Griftianiffimane* 

cfuòi, fenica cher vnahabbia 
akun imperio l' altsa^ • - 

- i - . ' « i\g- 
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Soggiungo anco che , QQiT\€f> 
voi b«?n %cte , ciò fi pra- 
tica ogoi giorao io cpeit^^ 

rcioche ki: Figlk del primo 
letta > lippDtanda topxsL^ 
ij MafchÌQ-*del fecondo i 
feudi del _ Soprauiu^ntc^ , 
in virtù del ilu5 di Deuo- 
luxionc^ afiiu^ fpefsiflimo 
che *l. Eratella polfcgg^ 
beni mlh dipendieu^a » q 
.Cehriu.a.d^llaK(a4 SQcdlapJ! ; 
jni fiftì^lmeme qhe potete-^ 

voi replicare? alle voftrc^ 
.ftoric « che q* iniègnano 
<jùalmcnte. Ifabfilk. d* Au- 

Figlia, del prioio let- 
to di. Filippo Secondo % hi 
.polS^duto tutà gli S(ati dftl 

, > H % " Pac- 



Paefè Biffo » ali" efclufionéjr 
di Filippo III . fuo Fratel- 
lo dci-fecoiuio letto del m& 
de/imo Rè. Fii ippo II* • \ 
F L A M . Da quc{ko 

. crempio. ia £iori noa nc^ 

itrouaret« altro » che .gtu- 
ilifichi hauer mai vna Fi- 
glia del primo letto » nel 
poiTe^To di quello Duca- 
to > efclufo vn Mafchio del 

> fecondo é 

ERA N C : Noiu 

<ne trouarete ne anco voi 
9 che prouì eder mai 

'il Mafchio dei fecondo iet- 
to flato pre&rito alla Fii« 
glia ^1 . primo ' : perche^ 

tòsi -che qucilo Ducato foi^ 

l lìfte . , qiieiia concorcensa^ 

• • • 
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3 * vna Figlu M primo 

letto eoa vn Mafchio del 
fecondo non s*è ipvcfcnts^ i 
iè non quefb vnica fiatai > 
^ue vedete- che k .Figjiiu • 
è fiata preferita t . . ; ■ ; ; 

F I A M M ] Non ià 
preferita la Ducbeflà Ifa- : . ' 
bella in virtà del :Diritco di . 
Deuoluzionc » .mà . riceué 
«jucfti Stati dal.JtóJilippo - - 
fuoPadre j che gléJldi^dc;^^ : . ; ; 
liberalmente in £ittore di Ma^ . ; ' 

•••• * " «•'«^•t- 

- F.R A N Ci: Confql- : " ' . : 
tate i Yollri Annali Ce cflj "\ 
vi diranno , ,cb*. in .vero. 1 ir ' 
iippo Secondo. : per . . fariì Z-^^il^ 
honoxe. d* voà imagi naria4 Viy 

Jibciallta, diede. ad :liàbdl4^ 

$ tus- 
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t fj^ 

tutti i luoi Stati i alU qua- 
le apartensuàno per^ih Di* 
ÌB^bu.**àJ? ritto di Deuoliiiiotte.i' .vc- 

«tlfioitU atti- 

CUlumBelgicà- . .. i.^i.-ll 

lùmjiouinth. mj V che^tutti eh Ordimìdcà 

ttim llberuti ' ' & 

ln^"Ì?o fot^''. potéfsc ' queftà Dom'adoiìo 
&St«]ìa far pfégiudiizio ìl loro Di* 
Effim^t'o ritti) GDiifùètadini V t 

ciiuit Oidinei /J -'w ^ ■ ^ , 

AmeHiASt qiiÓnOiOtótilÀtto, conUdÈrà" 

ttórtà là cUftofitiiDolre* 

(cifltni cts itts. , , » i . * • 1 

iutàoa»impré. itìtiel^art>ente appagane 
Èrtiifi^' nella Sirotiklidfe- Paeli Bali* 
SÌriMi»*5ì2 fcrittaìiaiGiX«io,nclla qua* 

b fi: leggcHlcbe . Filippo 1 1. 
^'VutXosa> volte donffiTdiiéAeProuincie 

Ciuu» * 



t». 

5. ftd 
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JfaMIa non fol© peJf ri^ 
inr i Ribelli al ìot 'dQUérc> 
xnà tìd^a^io ptx alBcurar- 

ccMQUO gì WpediiiAmixh Vii 
gì.-Qi<tia il £uo mfs»0: Fratello 

tìàMt ì'Mttàt Jegijima . ( ^ ^^^^^ 
Il cKc fece tanta imprcffione 
ne cuiorled in tutti gli àni- 

mi del. P AC fé % j;:^! allora i fratreni mino- 

^ -t.n*- \ • t>'" • T\ «>• i^cm dilli none 

e gli akriceiej^niDottOfi delr ' ^ 

•del Diritto, di Ocu.oJuzione^ 
•per^ fiiP conofcère alU. Ipro 
Principèisa > ch'eraquéftp 
'Titolo Àdk Legge i e non k 
nDona2^Qia« d4&é iuo. i?a^ 

H 4 4rc, 
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Padre , che h facévÌASóvixiA 
nadel Brabante. "-u-i ! 

TODESCO. OueO: 

im paioiM>^ di grandifsinio 
pefb t per appoggiar il Dirit^ 
co delle figlie del prìim» 
letto ) Contro i Mafchi del 
. fecondo in Brabante; mi for^ 
le il Signore cene dirà^ual^ 

ih' Siltto iti contrario ' 

BRANO.' Bea diffici- 
le farebbe ^b' egb lo potelTé 
^Mit ) -peFcbe tutti i-4[>ttchi 
del Braiban^^c' iuanoliaitKi- 
to molte Mógli» priiiia di li» 
lippo Secondo , fono Goffrè* 
do Terzo, Enrico Primo^En- 
lieo Se«X)[vdo f GioUanni Prl-^ 
ffioyAatdnioii Borgogoiu» 

é 
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S f 'ifilippo il 'Buono V Or fi 
'Verifica che doppo la mortc^ 

di que Ai Dudii , ò c jftato vn 
jFigiiódeiiprimo letta eh* è 
'i uc cedtttaal. Bacata -» o vo^ 
figlio deliècoado non ei^ 
^èodouiiUta Prole del 'pri- 
^roQ » comtè ftato Giauannt 
fecondar :6 irn Figlio'del ter- 
za letto^'naaeilèndoucne fta* 
4i del primo ne del fecondo g 
come è fiato JCarla U Ardito 
'Figliudio di. Filippo 41 Bu(W 

no 9 cfiìs dcf <luoi priioa oon* 
«ne laictò èkiioo* . : • ; 
- TODESCO. Mitrdw 
^ so inamente perfuaib cir^ 
ca il Ducato delBrabante/i]^ 
-£iuor della Reina t 5' ,à Còsi 
tbeu inabilita; il. iiu);i>iritlo' 

f9: 



poterfic^filkre^he con gntir-r 
de oiHaazione . - ^ ì ; • ' • 

» 

giufìi%4Co il rinaanente ide* 
Ditkù 9. e s* eiplkain pochà 
parole : impercÌDche k ob- 
bksiooiy e le nTpofte eke ooa 
&re£à*.v4ire » s; applicano.. « 
•tdtta la ferie de gli altri . , 
i , E I A M . Pf ofcgiiiamo 
dunque di grafia. « r : ; * » 
- < E. AN C • • . La Soura* 
«àtàdiMa|ifk£s ; appariien' all' 
lo&Dta per.queAò^^medeilaio 

DkìiMix^ Oeuòliiitk)D£.L'Ar 
ticolo l'i ; del Titolo JO»(k^ 
la.Confuetudine i^auuì pro 
s SI aut cifo-i A c Crifiinè nel. fapi- 

• lui 
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ifidcm fciidd. 
rum rame H ila', 
firn td libeiOf 



lui dutd alla lucè, attijfia^r.* «. 
caaiUxìemti tam v wmi M ^'">"'ot>»t. rii 

^ . Marit/s is 

. Soprauìiìtnté canto Acquifiti. TJ.' v,u?r<ia 
cht Patfirhòrifàlii àpparteiic. ÌA'ìl£^ 
re per Diritto diDcuòluiiò. froiifuTL'^ 
ne a* Figli del primof letto j tlt^kaàtieVl 

fubitÒ £att^ didoUltì&tidj^ remiti ob^tal 

al m 4 1 . ■ . iionei tcrtàs ; 

eJ xMatnmònidi Aggiiignè g«p"«?« 

ludind i hiciò più i«tìCf;KÌi : 
quclkdtt&rabantefttì quarta ttrSt^t 
to tih tràfporta a' Figli del JndquSu! 

< .«"r i< kliri.Conftiftt- 

primo ietto anco tutti i feudi «ohttai&/cré 
ccaduti al Sopràumeiite per y^S^gt/rt' 

feconda MatfiinoiuOtk prò» ^ttf£Ì$. 
mbrabi£inte v> Quanto à_» ìL'>f«*««;«^;^ : 



r 
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tiitiraat4<ii» cH'è. de priacipaU feudi' id 
le"èurmoiit: Brabame » euui chkmatau 

tur^pcopriccat 



£rSÌ 1'^"^^?^ tre Titoli . II prìf 

e auelio della Confueta<* 
«dituiaé pio. ^jue CO. introduce la Deuo- 

JgjfXSy: luzione; U fecondo e J Vnio-' 
^^"§"23 nefàtUjdiqueftoMarchefata 
^S*^^* coi Ducalo di Brabante àL» 
'^:è!ZVJt Filippd l' Axdito ;Duca.di 
Wndete .\v«i Eorgogna , ecnnouata poco 
pio 4enu doDDo coQ A tto (olcnnc dcll*. 

cMote o- rr 

««"Ì^Icft'ec' Iniperador Carlo Quintodot 
SicsKdi uc lo; .dichiaFa.infeparabiIc;- 

dalEcabaate .• a Et il terzo 
'TiiifAlui'. è. V Vio 9 che ha . Aabiiito in* 

w$MH»m-if- • t 1 M f ^ * 

A inperpetuu uioiaiMuneiKe 9 cae. - tutti i 
''peSnele ^"^^^ dìpeadciuidal Braban* 
ciuifiiS tc»mc(ttaifiuogiia parteiìtro» 



del Bticato >iIano rcgolàn 



ti> 
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-ti pet là iuceeffionie » dallsL, 

^ !• r 1 I 11 ^^rMp$Ì09 df 



Ducato : ... ii «r**«w.«*i». 

L* Alca Ghcidria ammet- 
te anch' eilà eoa A]^ticolo«£^ 
preifo il Diritto di Deuolu* 
siooe » & ad imitazione di 
Malines > prefefiicc ^ 4 figli 
'dei >p»ino lecto > à quelli del / ' . 
fecondo , anche per i fèudi , 
i quali non ibno decaduti 
che doppo le ^èconde Noi- '* ; ■ 
ze . Vediamo, né Com- ^^^iZi^f^ 
mentali diSandè fopra ^jae- JiAÌS^S 
fia Confuetudine, va Decfi>. pSTó^iì? 
to folenne del Coa£^lÌQlm-. ^fj^ 
peciale f. che così l.*faÌ2Ìudì» inSo^iS 
cato-m iàttore del Barone di «obiubaspi» 
;Tautaml>urgo contro i :Figh J;-:^:^.^? 
idei lecondfi letto- , -che xihie? ^ì^**^ . 
r deuaw 
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ideii^np parie ile* ièudi dec4* 
4kti.D4 ior tecEKpQ' è Jl lus 
de la Reipa fu '1 Qontado di 
Kan)ur c cosi dùaxQ > che 
baftari per wtra'proua Tef- 

porrc i d'oc. Atcicoli della-* 
ConfUetodinc ». che I9 ftabi- 

liicooo I U ièttaQtefimQ nono 
*f.1,'lfJP- ititJfoducQ. la Deiialu3!Ìo«e ia 
JA"»T*.>, r*w* J^^irjeade^Fiff li del primo let-» 

Co ordina che queftfmedefi- 
//fcirj Ifumobilf recari iaM^^triroo" 

'fkr incanti' . " . 1 . » •/> ♦ 

'''AiltVI-i Qi0.d€CMUti Q acquiltati me. 

Ufe durate , 41* «fclufioacdc^ 
^^»fr»it f* jJigi j^4' a Jjri Matf imonij iù 

u ; fcgttcntì. A Credo noa «f- 
tTfH'S'f»'!^» 4cwJ0 ca«' ooa .caui fa- 

quc* 
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gttiidichi hau^ndo apparto- '^pupl^Z'/ì. 
nutà aueiìa Contada diNa,. 
mxx al defonto^Rè CatoUca ièu^ti^fiL 
dArantst il. fiio. prima Matrix ItSl^^'u'. 
mmÌQ^ l' Infanta vfciianci vi )ai&Ì:fóS 

( Yeniama al Ducato, di ''^^^pS^ 
I,iml>urgo congiunto eoa* ^^t"^» 
quellp di Brabante d* Yna** 
vnipnc. sà antica, si ftretta j. ' - 
cfaé: per. .il confenfo, di. tut- 
to Ui Paefe » noa iànno. aK 
tra che: vna. Iqla Souihkiiìc^ e 
non hannoch! vn Ibi Sieillo*. 



ed va (nrfemo Cancelliere^: 

fe bene ogn*" vno de gl* 4£ri 
JStati hi^hbia il fuo jn: parti- 
scolare *;E4 ift vcrof Xtnpera* 
.doc. Qu|q Quintp » ed il 
. : Pren-f 
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► • J ^ .<* ' 

• * » Si 

♦ , . » » • 

* 



Io ad imitazione delóro Prp* 
decefforl proteftarono folene* 

pemicail Ducato di limbur» 
go C' le. Piazzo di là dalla 
Mofa neftarebbonoinfepara* 
l>ilmcnte vnitc col Ducato 
tfOKinci» di Brabantc i « La ondo 
J^SrSirf i Diritti e !c Ragioni della^ 
petuumc^ofil . Regioa foofa quef^ Ducato 

Hx raanebuBt O * * /f • 

eumriòuincu [eattrae^ono neceuarianìei>* 
;u*rai?«7i: tcqaellodiLimbnrgo,chó 
it'ÌCTS: non ne può effcr fcparatOw i 

' Quanto ad Hainalt a co. 

^ftantementc vna Souraoità 
Allodiale , che nohriconofcc 

' fe fi deue dar fede alla vóccj 
M Paefe , & à- tutti gU Ar^ 

' Dio 
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liìo il $ok /pei Signor ^ com«An. 

fi» qualità che caua.' ìà Regi- ^tu"! 
na il fuQ primo Diritto" foura ÌSotir.;; 
óuefto Contado : Imperoche T/fe.S'" 
per Articolo elpreflo ddlaj »«"«««-*« -p? 

• ^ * . - ^ fortiendrfim 

Coniuetudinc Viea detta -, J|2ii^2!lr£ 
che gli- Allodi/ Patrimoniali gV^^::^^ 
appar^flfrannoa Figlidcl pri» {r*^5/ÌJSr 



Mafitaggio:;».:;^ ;XlO]l à 

«fucUidelXttfii^iieate « r Se «* i^S^ 
iBttauialaSpagnaycontrohL^ 
fede ideila Storia come an • XSS"^ 
«be còptm la cérte22a.delic- ^l^giT^ii 
fròue V vo^clFe faflenere cf- ÌZ'itliut 



:!Alk>dio.» AOD.iàrebbc'il Di- ^«^''««m 

a;urp4ella Reina ae:minoro 1,Ì!L1't'j^,:. 
" zoo , jMiiche. ogni T^^^S; 

'è Acquìllai ap par/ 

I tic/ • • 
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ciene per la 4ifpofisionc} 4i 
quefta fnedefima Goaiketu* 
dioe.alk Brole vrcttà d»l Maw 
' ritaggio che l' ha acquiilato , 
ancorché Figlie » ali* efclu« 
Sè^rfS fi^e di' quelli de gli altri 
JJ^JJ JSS Mariuggi ». non oltaate chd 
SiSSSrj foffero Mafchi • * Or fia^ 

che '1 Rè CatoUco habbia^ 
f!tZdréi»t^, rìccttutouqucfto Contado dit«, 
Atddei^w rante il fuo primo Matnnio» 

picee ft.^ * - li»/» ' 

SSHH^'^K nio come Erede deJilniantti 

IfabcUa fua2ia , ò corno 
^Ir?^^^, Donatario di f ilippa^Sccoà^ 

do fuQ Auolo» ilqu^e riia^ 
^•/w«»»«t.>« ueua 4onaiQ.^a.Uabejiaiiu 
^^V/JA' fluoro di' MatrinioniiO coa# 
7:f.^JÌuuìl patto di' làtomo ai R4 èk 
JiJX::' Spagnaxhe regnarcbbc ijlai. 
jwirMs. Art.» ra » caio £iia m^um umza^ 

po^ 
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poftecità ricreo è che 
o^^C'jjii^* «kro cflfo era vii* 

ea ; Imperai ohe prefuppofto 

Collaterale v . i. B.fccpwf* 

efleféiAfijjailii le Dosaziont 
à dirittura fe pur pfi.wengòoQ 
iàt te alla. Piale corne rai fuo 
dricro. ; 6i ^imogeaiio. :^£re* 

«fià: J'dlaldMnio, adèerédato 

McdHodiraOÌ gii del pcfonto 
Catolico^ 9 il iquabis^ 

I z lun» 
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lunghe dfiéflefne fl&toaclhe*: 
reditatodal Donaurìo^ ò the; 
fi fia confiderato cojne drit4 
to e piipiogenito Erede » non' 
è yenuco al mondo ^è notu 
longliUsimo tempo doppo i- 
poiché. i^iiippQ Texo^Q - iuo 
Padre non era nè pur Mari^ 
%dxa liei tempori queiU Do4 
nazione, e conlèsuentémen<« 




te vedete m ogm 
partener il Contado dr Hai.ri 

nak alla Regina • j ' - • • 
. Cosi quello d*Artefià 4i0tS 

cottebbe:e({crgU cpntra^tOji 

che jGÒd vhA ingiuiìizia toir 

niieili&uaa^oatca Ja 4ilì^ 

ùdimt del Goftunie deidaOi^ 

gp » :il quklivdòfc '^^ diedfcil 
gpj>rattiu^i!;e &• limariiajji g 
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là Prolc' 3el primo Matri- . . . 
moniojairefclufloqe eli quel- 
la del f^cQndo, tipo rt ara tut- 
te r Eredità eh/ egli haurà 
poflèdiite, dur4D.dpil pximo ': .. : 

tutte le altre ' Coùfiietudini ^Zln!';:» 
quclladi^Cambmìè. fattore* H&H:^,^ 

uole air Incinta 9 poiché or* tres Kepfes, Jit 

ina formalmente che ,1 Fi- *wrri 
gli del prtmo letto ueno tal* JÌJI^ÌvSIIS* 
mente Signori, delia Proprie- '^uiTrtHt'!^ 
4 di tutti iieudi, dall' ifìante ^llStl^ìffS 

• . ■ « « & 



Mont Hi 
^ durami 



Mari- 



^ • 1_ »t r» • /'"fri 

taggio ^ ohe 1 Soprauiuente r/«x«< 
non può più lare alcun atto; 
di proprìetiuio 1 fé non col 
libero & elpreflfo confcn* 
fo di tutta la Prole adu^- 

• • • .. ■ ^ 

. - I. I Q^^r ' 
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*34 . . . 

b H»mmt*» i Cìuanto al Cotitado di 
^l"r/>r^'»A Borgogna ^ partccipandoui 

ntptutvMahu. f^nuac iènza 'alcuna dìAià^ 
u'^litmmtllT. «ione della natura de* Beni 

<ieii* ordine de' Mj^itag^ 
jrSrn:' gi, i tre Figli lafciati dal 
*dJ&j!ff,. Catolico di quefti diie fetti, 
U^S&JvT'^ dcuono diuiderfr vguai* 
H^l^lSii mente in tre parti . ^ per il 

Oucata di LuiTemburgo, il* 
Mafthio del (ècondo letto 
' v' ha la metà tutta^intiert^^ x 
e la Regina con la^fua mee» 
Sorella del fecondo Jerto > 
r altra metà y che viene per* 
ciafcheduna vn quarto : pcr^ 
che la GonTuetudine dà qui* 
ui alMafchio > il doppio àcU 
la porzione delle Femiao • 
' * . ' Ec- 
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■M. £ccQu{» Signori • m n« t J^MUd dei 
ftretto quanto tiQ potuto. /iwi#»/<ar«ri, 
ntenecc- del iiatuito cona** fi»*/*w^'i*v-« 

• t • • 1 11 tsnt que V vm 

municatomt de' Diritti della 
Reina • Se gualche colau» 
m* c sfuggita f ò che la prò* 
ua non iia fiata i bailanza^ 
fòrte 9 non ne accu/àrete al- 
tro ^.per voiba grazia » cbci. 
la mia memoriamo la miaim^ 
becillita • . 

. F I A M • Btn lnnge dal 
crcdcrc hauer voi dimentica-) 
to cola alcuna » ci hauete fa- 
ueilato in modo $ che mi 
rcbbc quafi fofpettar eiler voi 
l'Autore del Trattar o^poidie: 
è molto difficile chVno pollài 
«(Ter cosi ben iniformato à 
così dotto dell opera altrui. 

I 4 TQ; 
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TODES^CO. Voret 
fc Dio che tutta la Città ha«* 
• uefle vdito-^uanto ne venia*- 
; - mo d'intender noi fopra vna 
materia fi impprtante al £10. 
lipofo > a i fùo bonore » &c ai* 

k Tua fèdelcài. : 't : ' 

• FIAM# Lo bramerai di 

tutto il mio cuore , perche > i. 
dir il vero > mi Ìènto fomma*. 
mente difingannato . > e nu 
difpiacenonkfiaiiopur aa-s 

cbeglialtri. 

• I R A ^pcxo Tbab^ : 
• bian ad eflcr ben toiiodaf.- 

Trattato che 1 Rè Cr iftiaftif?-! » 

I 

fimo. non ha fatto comporre- • 
' che col fole pcnfiero d'iftru* . 
irli e eauarli d* errore * • 

F I A M . Id qual lingua = 
è fcriuo ? • m^AìS. . 
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ftianifs^n^ i' ili ^tKo.ti;a4ur/> 
rein latino 9 aéciociii^e hi^uer* 

roaggioi: corfp , e vi poflb 
accertare ederne la y^rfiono^ 
mirabile* • . . ;\ 

FI A.M i Temo molto 
non fia. per peruenir, fin a-j 
ooi vna tal opera : ma .fo% ' 
riloluto di.non lar£xarujLmaÌ9 

fin tanioii^A ^ proip^ttiat^ 

vniàuore* . - t-, i 
: I-H^NG* Se dipende 
da me j vói né ficte certo: 

. FIAM. è $ Sigtioro, 
che Ceciate ftamp.are eoa* 
tutti i Tefli . delle Còfuctndi? 



i|8 

il racconto della nofira Con* 
veriàasioae • Lo doucte alla^ 
verità » e k ardiico diruelo 
pian piàdo all' oreecbio» v<h 
lo deuetealla noftra AugulU 
Principcfla. 

FRANCÒ Quanto m' 
aggrada vna tale dichiara- 
zione » è vero douerioil 
tutto à quèfko Sacro Nome i 
e vi prometeo da queifta^ra # , 

difpór lé cofc per darui <jao^ i 
Ao contento* 

TODESCO. Vnà 

si dolce & honeftft Confò- 
rcnza terminar non fi pq* 
teua più gratamente : Spe- 
riamo in poco tempo I Si« 
gnore i ì e^tto della volira 
promefla > e vi congiuriamo 

nel 

. ij ^ .d by Google 
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nel ièpararci» d'auuanzarla 
coD tutto la diligenza ^ che 
la materia lo richiede > & 
il noilro zelo lo brama» 



FINE* 
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